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15 aprile 2026 
 

Meloni, 1000 marchi storici made in Italy, celebriamo quello che sappiamo 
fare meglio  
 
Traguardo che ci rende orgogliosi (ANSA) - ROMA, 15 APR - "È una giornata 
per noi particolarmente significativa, la giornata nazionale del made in Italy. Oggi 
celebriamo quello che sappiamo fare meglio, quello che ci rende amati e 
apprezzati nel mondo, quello che rende l'Italia la nazione dell'ingegno, della 
creatività e della bellezza. E lo facciamo tagliando un traguardo che ci rende 
orgogliosi: i 1000 marchi storici di interesse nazionale, iscritti nel registro del 
Ministero delle imprese del Made in Italy". Lo afferma la presidente del 
Consiglio, Giorgia Meloni, in un videomessaggio durante l'evento al Mimit per 
Giornata nazionale del Made in Italy. (ANSA). 
 
 

15 aprile 2026 
 

Urso, 1000 marchi storici, ci rendono orgogliosi di essere italiani  
 
Sono un grande motore economico per il nostro paese (ANSA) - ROMA, 15 APR 
- "Raggiungere i 1.000 marchi storici di Interesse Nazionale è un traguardo 
straordinario per il sistema del Paese". Lo afferma il ministro delle Imprese, 
Adolfo Urso, al Mimit per la Giornata nazionale del Made in Italy. "Mille aziende 
- aggiunge Urso - che hanno radici solide nel nostro paese e che ogni giorno ci 
rendono orgogliosi di essere italiani. Mille imprese che sono un grande motore 
economico per il nostro paese", aggiunge Urso. 
 
 

15 aprile 2026 
 

Mimit, dai mille marchi storici fatturato di oltre 93 miliardi  
 
La Lombardia prima regione, da Esselunga a Trussardi (ANSA) - ROMA, 15 
APR - Il registro speciale dei marchi storici di Interesse nazionale ha raggiunto 



 

 

il traguardo dei 1000 marchi storici iscritti: un ecosistema composto da 780 
imprese titolari che generano un volume d'affari complessivo di 93,6 miliardi di 
euro e garantiscono l'occupazione di 363.201 addetti. È quanto emerge dal 
rapporto "L'Italia dei 1000 marchi storici di Interesse Nazionale. Numeri, territori 
e prospettive di un patrimonio industriale del Made in Italy", presentato oggi a 
Palazzo Piacentini in occasione della giornata del Made in Italy. Le quattro A del 
Made in Italy agroalimentare, automazione, abbigliamento, arredo da sole 
valgono 76,1 miliardi di euro (l'81,3% del totale economico rilevato), con una 
netta prevalenza della filiera agroalimentare (53,7 miliardi). La distribuzione 
regionale conferma la forza dei poli manifatturieri del Nord: la Lombardia guida 
la classifica per fatturato (49,1%) e numero di marchi (28,3%), con marchi che 
vanno da Esselunga a Chicco, Rio Mare e Trussardi, seguita da Veneto (14,2% 
da Coin a Santa Margherita e Dainese) e Piemonte (12,9% con, tra gli altri, 
Pininfarina, Loro Piana e Pernigotti)). Sotto il profilo settoriale, l'88% delle 
imprese opera nel manifatturiero, dove l'agroalimentare (44% del totale) e 
l'automazione-meccanica (25%) mantengono il ruolo di pilastri economici e 
numerici. L'80% delle imprese assegna al marchio storico un valore strategico 
elevatissimo. Il 70% lo integra nei materiali istituzionali e il 46% direttamente sul 
packaging. (ANSA). 
 
 

15 aprile 2026 
 

>>>ANSA/ Made in Italy, 1000 i marchi storici, fatturano 93 miliardi  
 
La premier: 'Congiuntura tra le più complesse da decenni, ma Italia darà il 
meglio' (ANSA) - ROMA, 15 APR - Novecentonovantotto, 
novecentonovantanove, mille. Con Prenatal, l'occhialeria Luxol e le penne 
Aurora, i marchi storici italiani con almeno 50 anni iscritti al registro speciale del 
ministero delle Imprese e del Made in Italy raggiungono il traguardo delle quattro 
cifre. Un patrimonio industriale ed economico che vale oltre 93 miliardi di euro 
di fatturato e genera più di 363mila posti di lavoro. "Oggi celebriamo la forza 
delle nostre imprese", ha detto la presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, "in 
una fase complessa, probabilmente la più difficile congiuntura degli ultimi 
decenni, ma con una consapevolezza: nei momenti più difficili abbiamo sempre 
dato il meglio di noi stessi. Lo abbiamo fatto, e possiamo rifarlo", ha affermato 
in un videomessaggio per la Giornata nazionale del made in Italy. L'88% delle 
imprese titolari di marchi storici opera nella manifattura, a partire dai settori 
classici delle quattro A ð agroalimentare, automazione, abbigliamento e arredo 
ð che da soli generano 76,1 miliardi. La filiera agroalimentare è di gran lunga 
la più rappresentata, con un giro d'affari di 53,7 miliardi. La distribuzione 
regionale conferma la forza dei poli manifatturieri del Nord: la Lombardia guida 
per fatturato (49,1%) e numero di marchi (28,3%), con realtà che vanno da 



 

 

Esselunga a Chicco, Rio Mare e Trussardi. Seguono Veneto (14,2%), con 
marchi come Coin, Santa Margherita e Dainese, e Piemonte (12,9%), tra cui 
Pininfarina, Loro Piana e Pernigotti. Il traguardo dei mille marchi storici, secondo 
il ministro delle Imprese Adolfo Urso, va oltre il valore simbolico e "conferma la 
vitalità del nostro patrimonio industriale e manifatturiero, dimostrando come la 
storia produttiva italiana non sia un retaggio del passato ma una leva strategica 
per affrontare le sfide di un contesto globale sempre più complesso". Il 
presidente dell'associazione marchi storici d'Italia, Massimo Caputi, ha avvertito 
che, in un contesto di tensioni protezionistiche e nuovi accordi di libero scambio, 
come quello tra Ue e Mercosur, "i marchi storici sono tra gli asset più esposti: 
senza adeguate clausole di salvaguardia nei trattati europei che ne certifichino 
l'autenticità, rischiamo un'erosione della nostra identità e del valore del Made in 
Italy". Caputi ha sottolineato inoltre l'importanza della riforma del Fondo 
Salvaguardia Imprese, introdotta dalla legge annuale sulle Pmi 2025, che 
consente alle aziende titolari di marchi storici di partecipare, attraverso il fondo, 
ad operazioni di acquisizione di imprese in difficoltà della stessa filiera, 
favorendo "la nascita di poli di marchi storici solidi e competitivi". (ANSA). 
 
 

15 aprile 2026 
 

Mimit, dai mille marchi storici fatturato di oltre 93 miliardi (2)  
 
ROMA, 15 APR - "Celebriamo oggi il lavoro di generazioni di imprenditori che 
hanno contribuito a costruire l'identità economica e manifatturiera del nostro 
Paesee", ha dichiarato il ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso 
ch ha definito la storia produttiva italiana "non un retaggio del passato, ma una 
leva strategica per affrontare le sfide di un contesto globale sempre più 
complesso". "Il traguardo dei 1000 marchi storici di interesse nazionale 
rappresenta un risultato di grande valore per il sistema produttivo italiano. Non 
è solo un numero, ma il riconoscimento concreto di un patrimonio industriale 
che continua a generare occupazione, competitività e identità per il Paese", ha 
commentato il presidente dell'associazione marchi storici d'Italia, Massimo 
Caputi. "In un contesto di tensioni protezionistiche e nuovi accordi internazionali 
come il Mercosur", ha aggiunto, "i marchi storici sono tra gli asset più esposti: 
senza adeguate clausole di salvaguardia nei trattati europei che ne certifichino 
l'autenticità, rischiamo un'erosione della nostra identità e del valore del Made in 
Italy". In questa direzione, secondo l'associazione, la nascita del nuovo 
strumento finanziario che favorisce la crescita dei marchi storici segna "un 
cambio di paradigma, trasformandosi da strumento difensivo in leva di sviluppo 
industriale". "Grazie alla possibilità di co-investire per acquisizioni intra-filiera", 
ha detto Caputi, "favoriamo la nascita di poli di marchi storici solidi e competitivi, 
capaci di rafforzare le filiere e mantenere il valore ancorato al territorio". 



 

 

 
 

15 aprile 2026 
 

MADE IN ITALY: MELONI, 'MARCHI STORICI PEZZO FONDAMENTALE 
NOSTRA IDENTITA''  
 
Roma, 15 apr. (Adnkronos) - "Oggi celebriamo i MARCHI STORICI, un pezzo 
fondamentale di quell'identità che ci viene riconosciuta nel mondo: la Patria del 
bello, del buono, del ben fatto. Perché questo è quello che siamo, e che 
dobbiamo essere in grado di valorizzare, promuovere e sostenere sempre di 
più. È l'obiettivo che questo Governo si è posto fin dal suo insediamento, 
portando avanti una strategia chiara capace di valorizzare i nostri punti di forza". 
Lo dice la premier Giorgia Meloni, nel videomessaggio realizzato per l'evento 
''Mille MARCHI STORICI per il futuro del Made in Italy'' promosso a Palazzo 
Piacentini a Roma dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy e 
dall'Associazione MARCHI STORICI d'Italia. (Ant/Adnkronos) 
 
 

15 aprile 2026 
 

MADE IN ITALY: MELONI, 'FASE COMPLESSA, ITALIA PUO' DIMOSTRARE 
DI CHE PASTA E' FATTA'*  
 
Roma, 15 apr. (Adnkronos) - "Oggi celebriamo la forza, il protagonismo, la 
diversificazione produttiva delle nostre imprese. Lo facciamo in una fase 
complessa, probabilmente la più difficile congiuntura degli ultimi decenni, ma 
con una consapevolezza: che l'Italia può dimostrare ancora una volta di che 
pasta è fatta, è in grado di raggiungere nuovi traguardi. Perché è la nostra storia 
che parla per noi: nei momenti più difficili abbiamo sempre dato il meglio di noi 
stessi. Lo abbiamo fatto, e possiamo rifarlo". Lo dice la premier Giorgia Meloni, 
nel videomessaggio realizzato per l'evento ''Mille Marchi Storici per il futuro del 
Made in Italy'' promosso a Palazzo Piacentini a Roma dal Ministero delle 
Imprese e del Made in Italy e dall'Associazione Marchi Storici d'Italia. 
(Ant/Adnkronos) 
 
 

 
 
 
 



 

 

15 aprile 2026 
 

MADE IN ITALY: MELONI A IMPRENDITORI, 'CREDETE NELL'ITALIA, NOI 
AL VOSTRO FIANCO'  
 
Roma, 15 apr. (Adnkronos) - "Voglio ripetere ai nostri imprenditori e ai nostri 
lavoratori un messaggio tanto semplice quanto, credo, potente: credete 
nell'Italia, credete in ciò che siamo, credete nelle nostre e nelle vostre 
potenzialità. Cogliete ogni occasione e trasformatela in opportunità, come 
nessun altro sa fare. Noi ci siamo e saremo sempre al vostro fianco. E non ci 
stancheremo di fare la nostra parte, per costruire un'Italia più forte, solida e 
prospera. Ma, soprattutto, più fiera e orgogliosa di sé stessa". Lo dice la premier 
Giorgia Meloni, nel videomessaggio realizzato per l'evento ''Mille Marchi Storici 
per il futuro del Made in Italy'' promosso a Palazzo Piacentini a Roma dal 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy e dall'Associazione Marchi Storici 
d'Italia. (Ant/Adnkronos) 
 
 

15 aprile 2026 
 

MADE IN ITALY: MELONI, 'ITALIA NAZIONE DELL'INGEGNO, DA MARCHI 
STORICI 100 MLD FATTURATO'  
 
Roma, 15 apr. (Adnkronos) - "Oggi celebriamo quello che sappiamo fare meglio, 
quello che ci rende amati e apprezzati nel mondo, quello che rende l'Italia la 
Nazione dell'ingegno, della creatività, della bellezza. E lo facciamo tagliando un 
traguardo che ci rende orgogliosi: i mille MARCHI STORICI di interesse 
nazionale, iscritti nel registro del Ministero delle Imprese e del Made in Italy". 
Così la premier Giorgia Meloni, nel videomessaggio realizzato per l'evento ''Mille 
MARCHI STORICI per il futuro del Made in Italy'' promosso a Palazzo Piacentini 
a Roma dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy e dall'Associazione 
MARCHI STORICI d'Italia. "È un traguardo - sottolinea Meloni - che racconta 
tanti aspetti della nostra identità, e di quello che ci caratterizza come italiani. Ci 
parla del talento dei nostri imprenditori, della vitalità delle nostre imprese, 
dell'eccellenza industriale dei nostri produttori. E di un tessuto dinamico e solido, 
come quello dei MARCHI STORICI, che genera quasi 100 miliardi di fatturato e 
dà lavoro a oltre 350 mila persone. Ci racconta, in altre parole, un'Italia che non 
si è mai accontentata e che ha sempre sognato in grande. Che non si è arresa 
alle mediocrità, che non si è fermata alla prima difficoltà, ma che ha sempre 
osato e ha avuto il coraggio di fissare obiettivi sempre più ambiziosi". 
(Ant/Adnkronos) 
 
 



 

 

15 aprile 2026 
 

MADE IN ITALY: RAGGIUNTI 100 MARCHI STORICI, FATTURATO DA 
QUASI 94 MLD  
 
Roma, 15 apr. (Adnkronos) - Il Registro Speciale dei MARCHI STORICI di 
Interesse Nazionale ha raggiunto il traguardo dei 1000 MARCHI STORICI 
iscritti: un ecosistema composto da 780 imprese titolari che generano un volume 
d'affari complessivo di 93,6 miliardi di euro e garantiscono l'occupazione di 
363.201 addetti. È quanto emerge dal rapporto 'L'Italia dei 1000 MARCHI 
STORICI di Interesse Nazionale. Numeri, territori e prospettive di un patrimonio 
industriale del Made in Italy', presentato oggi a Palazzo Piacentini in occasione 
della giornata del Made in Italy, alla presenza del Ministro Adolfo Urso. L'evento 
è stato anche l'occasione per illustrare il nuovo strumento finanziario introdotto 
con la riforma del Fondo Salvaguardia Imprese, pilastro della nuova strategia 
della crescita e del consolidamento delle imprese Marchio Storico di Interesse 
Nazionale. "Celebriamo oggi il lavoro di generazioni di imprenditori che hanno 
contribuito a costruire l'identità economica e manifatturiera del nostro Paese. Un 
traguardo significativo aver raggiunto i Mille MARCHI STORICI di Interesse 
Nazionale. Un risultato che, peraltro, giunge a ridosso della Giornata nazionale 
del Made in Italy 2026 e ne rafforza il valore", ha dichiarato il ministro Adolfo 
Urso. "Parliamo, dunque, di un traguardo che va oltre il valore simbolico e 
conferma la vitalità del nostro patrimonio industriale e manifatturiero, capace di 
coniugare tradizione, qualità, innovazione e competitività, dimostrando come la 
storia produttiva italiana non sia un retaggio del passato, ma una leva strategica 
per affrontare le sfide di un contesto globale sempre più complesso''. (segue) 
(Rgt/Adnkronos) 
 
 

15 aprile 2026 
 

MADE IN ITALY: RAGGIUNTI 100 MARCHI STORICI, FATTURATO DA 
QUASI 94 MLD (2)  
 
(Adnkronos) - ''Il traguardo dei 1000 MARCHI STORICI di Interesse Nazionale 
rappresenta un risultato di grande valore per il sistema produttivo italiano. Non 
è solo un numero, ma il riconoscimento concreto di un patrimonio industriale 
che continua a generare occupazione, competitività e identità per il Paese'', ha 
commentato Massimo Caputi, presidente dell'Associazione MARCHI STORICI 
d'Italia. ''In un contesto di tensioni protezionistiche e nuovi accordi internazionali 
come il Mercosur, i MARCHI STORICI sono tra gli asset più esposti: senza 
adeguate clausole di salvaguardia nei trattati europei che ne certifichino 
l'autenticità, rischiamo un'erosione della nostra identità e del valore del Made in 



 

 

Italy. In questa direzione, la nascita del nuovo Strumento Finanziario che 
favorisce la crescita dei MARCHI STORICI segna un cambio di paradigma, 
trasformandosi da strumento difensivo in leva di sviluppo industriale. Grazie alla 
possibilità di co-investire per acquisizioni intra-filiera, favoriamo la nascita di poli 
di MARCHI STORICI solidi e competitivi, capaci di rafforzare le filiere e 
mantenere il valore ancorato al territorio.'' Il cuore pulsante di questo sistema è 
rappresentato dalle "4 A" del Made in Italy (Agroalimentare, Automazione, 
Abbigliamento, Arredo), che da sole valgono 76,1 miliardi di euro (l'81,3% del 
totale economico rilevato), con una netta prevalenza della filiera agroalimentare 
(53,7 mld euro). ''Il Rapporto evidenzia con chiarezza che i MARCHI STORICI 
non sono solo un patrimonio identitario, ma una componente strutturale 
dell'economia italiana. Parliamo di imprese radicate nei territori, capaci di 
generare valore economico e occupazione e di presidiare le principali filiere del 
Made in Italy'', ha aggiunto, Gianluca Brozzetti, consigliere vicepresidente 
dell'Associazione MARCHI STORICI d'Italia. ''Allo stesso tempo, emerge 
l'esigenza di accompagnare questo patrimonio in una nuova fase di sviluppo: le 
imprese chiedono maggiore visibilità, strumenti di valorizzazione condivisi e una 
più forte capacità di fare sistema, anche sui mercati internazionali. È su questo 
passaggio che si gioca la competitività futura dei MARCHI STORICI''. (segue) 
(Rgt/Adnkronos) 
 
 

15 aprile 2026 
 

MADE IN ITALY: RAGGIUNTI 100 MARCHI STORICI, FATTURATO DA 
QUASI 94 MLD (3)  
 
(Adnkronos) - La distribuzione regionale conferma la forza dei poli manifatturieri 
del Nord: la Lombardia guida la classifica per fatturato (49,1%) e numero di 
MARCHI (28,3%), seguita da Veneto (14,2%) e Piemonte (12,9%). Emerge 
tuttavia un radicamento profondo in tutto il Paese, con sistemi regionali come 
l'Emilia-Romagna, il Veneto e la Toscana che mostrano un'incidenza delle "4 A" 
vicina o superiore all'80%. Sotto il profilo settoriale, il Registro ha una natura 
strutturalmente industriale: l'88% delle imprese opera nel manifatturiero, dove 
l'Agroalimentare (44% del totale) e l'Automazione-Meccanica (25%) 
mantengono il ruolo di pilastri economici e numerici. L'80% delle imprese 
assegna al Marchio Storico un valore strategico elevatissimo. Il 70% lo integra 
nei materiali istituzionali e il 46% direttamente sul packaging. Nonostante l'uso 
della versione internazionale "Italian Historical Trademark" sia ancora limitato al 
25%, quasi la metà delle imprese (46%) ne prevede un utilizzo futuro, 
segnalando una forte volontà di crescita sui mercati globali come strumento di 
contrasto all'Italian Sounding. ''Guardiamo al futuro dei MARCHI STORICI nel 
mondo: dobbiamo preservare una tradizione e allo stesso tempo renderla 



 

 

attuale'', conclude Armando De Nigris, vicepresidente vicario dell'Associazione 
MARCHI STORICI d'Italia e presidente gruppo giovani dei MARCHI STORICI. 
''Siamo fiduciosi sull'adozione sempre più diffusa dell'Italian Historical 
Trademark così come auspichiamo un sempre maggior ricambio generazionale 
che valorizzi l'heritage. I giovani imprenditori e manager hanno oggi la 
responsabilità di trasformare il patrimonio industriale italiano in una leva di 
sviluppo, con nuove competenze, nuovi linguaggi e una maggiore apertura 
internazionale. È così che i MARCHI STORICI possono continuare a essere 
protagonisti anche nei prossimi decenni''. (Rgt/Adnkronos) 
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NOTIZIE FLASH: 1/A EDIZIONE - L'ECONOMIA (6) =  
 
1/A EDIZIONE - L'ECONOMIA (6) = (Adnkronos) - Roma. Il Registro Speciale 
dei Marchi Storici di Interesse Nazionale ha raggiunto il traguardo dei 1000 
Marchi Storici iscritti: un ecosistema composto da 780 imprese titolari che 
generano un volume d'affari complessivo di 93,6 miliardi di euro e garantiscono 
l'occupazione di 363.201 addetti. È quanto emerge dal rapporto 'L'Italia dei 1000 
Marchi Storici di Interesse Nazionale. Numeri, territori e prospettive di un 
patrimonio industriale del Made in Italy', presentato oggi a Palazzo Piacentini in 
occasione della giornata del Made in Italy, alla presenza del Ministro Adolfo 
Urso. L'evento è stato anche l'occasione per illustrare il nuovo strumento 
finanziario introdotto con la riforma del Fondo Salvaguardia Imprese, pilastro 
della nuova strategia della crescita e del consolidamento delle imprese Marchio 
Storico di Interesse Nazionale. (Redazione/Adnkronos) 
  



 

 

 
 

15 aprile 2026 
 

MADE IN ITALY: MELONI, 'MARCHI STORICI PEZZO FONDAMENTALE 
NOSTRA IDENTITA''  
 
Roma, 15 apr. (Labitalia) - "Oggi celebriamo i MARCHI STORICI, un pezzo 
fondamentale di quell'identità che ci viene riconosciuta nel mondo: la Patria del 
bello, del buono, del ben fatto. Perché questo è quello che siamo, e che 
dobbiamo essere in grado di valorizzare, promuovere e sostenere sempre di 
più. È l'obiettivo che questo Governo si è posto fin dal suo insediamento, 
portando avanti una strategia chiara capace di valorizzare i nostri punti di forza". 
Lo dice la premier Giorgia Meloni, nel videomessaggio realizzato per l'evento 
''Mille MARCHI STORICI per il futuro del Made in Italy'' promosso a Palazzo 
Piacentini a Roma dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy e 
dall'Associazione MARCHI STORICI d'Italia. (Red-Lab/Labitalia) 
 
 

15 aprile 2026 
 

MADE IN ITALY: MELONI, 'FASE COMPLESSA, ITALIA PUO' DIMOSTRARE 
DI CHE PASTA E' FATTA'  
 
Roma, 15 apr. (Labitalia) - "Oggi celebriamo la forza, il protagonismo, la 
diversificazione produttiva delle nostre imprese. Lo facciamo in una fase 
complessa, probabilmente la più difficile congiuntura degli ultimi decenni, ma 
con una consapevolezza: che l'Italia può dimostrare ancora una volta di che 
pasta è fatta, è in grado di raggiungere nuovi traguardi. Perché è la nostra storia 
che parla per noi: nei momenti più difficili abbiamo sempre dato il meglio di noi 
stessi. Lo abbiamo fatto, e possiamo rifarlo". Lo dice la premier Giorgia Meloni, 
nel videomessaggio realizzato per l'evento ''Mille Marchi Storici per il futuro del 
Made in Italy'' promosso a Palazzo Piacentini a Roma dal Ministero delle 
Imprese e del Made in Italy e dall'Associazione Marchi Storici d'Italia. (Red-
Lab/Labitalia) 
 
 

 



 

 

 
 

15 aprile 2026 
 

MADE IN ITALY: MELONI, 'ITALIA NAZIONE DELL'INGEGNO, DA MARCHI 
STORICI 100 MLD FATTURATO'  
 
Roma, 15 apr. (Labitalia) - "Oggi celebriamo quello che sappiamo fare meglio, 
quello che ci rende amati e apprezzati nel mondo, quello che rende l'Italia la 
Nazione dell'ingegno, della creatività, della bellezza. E lo facciamo tagliando un 
traguardo che ci rende orgogliosi: i mille MARCHI STORICI di interesse 
nazionale, iscritti nel registro del Ministero delle Imprese e del Made in Italy". 
Così la premier Giorgia Meloni, nel videomessaggio realizzato per l'evento ''Mille 
MARCHI STORICI per il futuro del Made in Italy'' promosso a Palazzo Piacentini 
a Roma dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy e dall'Associazione 
MARCHI STORICI d'Italia. "È un traguardo - sottolinea Meloni - che racconta 
tanti aspetti della nostra identità, e di quello che ci caratterizza come italiani. Ci 
parla del talento dei nostri imprenditori, della vitalità delle nostre imprese, 
dell'eccellenza industriale dei nostri produttori. E di un tessuto dinamico e solido, 
come quello dei MARCHI STORICI, che genera quasi 100 miliardi di fatturato e 
dà lavoro a oltre 350 mila persone. Ci racconta, in altre parole, un'Italia che non 
si è mai accontentata e che ha sempre sognato in grande. Che non si è arresa 
alle mediocrità, che non si è fermata alla prima difficoltà, ma che ha sempre 
osato e ha avuto il coraggio di fissare obiettivi sempre più ambiziosi" 
 
 

15 aprile 2026 
 

MADE IN ITALY: MELONI, 'MARCHI STORICI PEZZO FONDAMENTALE 
NOSTRA IDENTITA''  
 
Roma, 15 apr. (Labitalia) - "Oggi celebriamo i MARCHI STORICI, un pezzo 
fondamentale di quell'identità che ci viene riconosciuta nel mondo: la Patria del 
bello, del buono, del ben fatto. Perché questo è quello che siamo, e che 
dobbiamo essere in grado di valorizzare, promuovere e sostenere sempre di 
più. È l'obiettivo che questo Governo si è posto fin dal suo insediamento, 
portando avanti una strategia chiara capace di valorizzare i nostri punti di forza". 
Lo dice la premier Giorgia Meloni, nel videomessaggio realizzato per l'evento 
''Mille MARCHI STORICI per il futuro del Made in Italy'' promosso a Palazzo 
Piacentini a Roma dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy e 
dall'Associazione MARCHI STORICI d'Italia. (Red-Lab/Labitalia)  
 

 



 

 

15 aprile 2026 
 

MADE IN ITALY: MELONI, 'FASE COMPLESSA, ITALIA PUO' DIMOSTRARE 
DI CHE PASTA E' FATTA'  
 
Roma, 15 apr. (Labitalia) - "Oggi celebriamo la forza, il protagonismo, la 
diversificazione produttiva delle nostre imprese. Lo facciamo in una fase 
complessa, probabilmente la più difficile congiuntura degli ultimi decenni, ma 
con una consapevolezza: che l'Italia può dimostrare ancora una volta di che 
pasta è fatta, è in grado di raggiungere nuovi traguardi. Perché è la nostra storia 
che parla per noi: nei momenti più difficili abbiamo sempre dato il meglio di noi 
stessi. Lo abbiamo fatto, e possiamo rifarlo". Lo dice la premier Giorgia Meloni, 
nel videomessaggio realizzato per l'evento ''Mille Marchi Storici per il futuro del 
Made in Italy'' promosso a Palazzo Piacentini a Roma dal Ministero delle 
Imprese e del Made in Italy e dall'Associazione Marchi Storici d'Italia. (Red-
Lab/Labitalia) 
 
 

15 aprile 2026 
 

MADE IN ITALY: MELONI A IMPRENDITORI, 'CREDETE NELL'ITALIA, NOI 
AL VOSTRO FIANCO'  
 
Roma, 15 apr. (Labitalia) - "Voglio ripetere ai nostri imprenditori e ai nostri 
lavoratori un messaggio tanto semplice quanto, credo, potente: credete 
nell'Italia, credete in ciò che siamo, credete nelle nostre e nelle vostre 
potenzialità. Cogliete ogni occasione e trasformatela in opportunità, come 
nessun altro sa fare. Noi ci siamo e saremo sempre al vostro fianco. E non ci 
stancheremo di fare la nostra parte, per costruire un'Italia più forte, solida e 
prospera. Ma, soprattutto, più fiera e orgogliosa di sé stessa". Lo dice la premier 
Giorgia Meloni, nel videomessaggio realizzato per l'evento ''Mille Marchi Storici 
per il futuro del Made in Italy'' promosso a Palazzo Piacentini a Roma dal 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy e dall'Associazione Marchi Storici 
d'Italia. (Red-Lab/Labitalia) 
 
 

15 aprile 2026 
 

MADE IN ITALY: MELONI, 'ITALIA NAZIONE DELL'INGEGNO, DA MARCHI 
STORICI 100 MLD FATTURATO'  
 
Roma, 15 apr. (Labitalia) - "Oggi celebriamo quello che sappiamo fare meglio, 
quello che ci rende amati e apprezzati nel mondo, quello che rende l'Italia la 



 

 

Nazione dell'ingegno, della creatività, della bellezza. E lo facciamo tagliando un 
traguardo che ci rende orgogliosi: i mille MARCHI STORICI di interesse 
nazionale, iscritti nel registro del Ministero delle Imprese e del Made in Italy". 
Così la premier Giorgia Meloni, nel videomessaggio realizzato per l'evento ''Mille 
MARCHI STORICI per il futuro del Made in Italy'' promosso a Palazzo Piacentini 
a Roma dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy e dall'Associazione 
MARCHI STORICI d'Italia. "È un traguardo - sottolinea Meloni - che racconta 
tanti aspetti della nostra identità, e di quello che ci caratterizza come italiani. Ci 
parla del talento dei nostri imprenditori, della vitalità delle nostre imprese, 
dell'eccellenza industriale dei nostri produttori. E di un tessuto dinamico e solido, 
come quello dei MARCHI STORICI, che genera quasi 100 miliardi di fatturato e 
dà lavoro a oltre 350 mila persone. Ci racconta, in altre parole, un'Italia che non 
si è mai accontentata e che ha sempre sognato in grande. Che non si è arresa 
alle mediocrità, che non si è fermata alla prima difficoltà, ma che ha sempre 
osato e ha avuto il coraggio di fissare obiettivi sempre più ambiziosi". (Red-
Lab/Labitalia) 
 
 

15 aprile 2026 
 

MADE IN ITALY: RAGGIUNTI 100 MARCHI STORICI, FATTURATO DA 
QUASI 94 MLD  
 
Roma, 15 apr. (Labitalia) - Il Registro Speciale dei MARCHI STORICI di 
Interesse Nazionale ha raggiunto il traguardo dei 1000 MARCHI STORICI 
iscritti: un ecosistema composto da 780 imprese titolari che generano un volume 
d'affari complessivo di 93,6 miliardi di euro e garantiscono l'occupazione di 
363.201 addetti. È quanto emerge dal rapporto 'L'Italia dei 1000 MARCHI 
STORICI di Interesse Nazionale. Numeri, territori e prospettive di un patrimonio 
industriale del Made in Italy', presentato oggi a Palazzo Piacentini in occasione 
della giornata del Made in Italy, alla presenza del Ministro Adolfo Urso. L'evento 
è stato anche l'occasione per illustrare il nuovo strumento finanziario introdotto 
con la riforma del Fondo Salvaguardia Imprese, pilastro della nuova strategia 
della crescita e del consolidamento delle imprese Marchio Storico di Interesse 
Nazionale. "Celebriamo oggi il lavoro di generazioni di imprenditori che hanno 
contribuito a costruire l'identità economica e manifatturiera del nostro Paese. Un 
traguardo significativo aver raggiunto i Mille MARCHI STORICI di Interesse 
Nazionale. Un risultato che, peraltro, giunge a ridosso della Giornata nazionale 
del Made in Italy 2026 e ne rafforza il valore", ha dichiarato il ministro Adolfo 
Urso. "Parliamo, dunque, di un traguardo che va oltre il valore simbolico e 
conferma la vitalità del nostro patrimonio industriale e manifatturiero, capace di 
coniugare tradizione, qualità, innovazione e competitività, dimostrando come la 
storia produttiva italiana non sia un retaggio del passato, ma una leva strategica 



 

 

per affrontare le sfide di un contesto globale sempre più complesso''. ''Il 
traguardo dei 1000 MARCHI STORICI di Interesse Nazionale rappresenta un 
risultato di grande valore per il sistema produttivo italiano. Non è solo un 
numero, ma il riconoscimento concreto di un patrimonio industriale che continua 
a generare occupazione, competitività e identità per il Paese'', ha commentato 
Massimo Caputi, presidente dell'Associazione MARCHI STORICI d'Italia. ''In un 
contesto di tensioni protezionistiche e nuovi accordi internazionali come il 
Mercosur, i MARCHI STORICI sono tra gli asset più esposti: senza adeguate 
clausole di salvaguardia nei trattati europei che ne certifichino l'autenticità, 
rischiamo un'erosione della nostra identità e del valore del Made in Italy. In 
questa direzione, la nascita del nuovo Strumento Finanziario che favorisce la 
crescita dei MARCHI STORICI segna un cambio di paradigma, trasformandosi 
da strumento difensivo in leva di sviluppo industriale. Grazie alla possibilità di 
co-investire per acquisizioni intra-filiera, favoriamo la nascita di poli di MARCHI 
STORICI solidi e competitivi, capaci di rafforzare le filiere e mantenere il valore 
ancorato al territorio.'' Il cuore pulsante di questo sistema è rappresentato dalle 
"4 A" del Made in Italy (Agroalimentare, Automazione, Abbigliamento, Arredo), 
che da sole valgono 76,1 miliardi di euro (l'81,3% del totale economico rilevato), 
con una netta prevalenza della filiera agroalimentare (53,7 mld euro). ''Il 
Rapporto evidenzia con chiarezza che i MARCHI STORICI non sono solo un 
patrimonio identitario, ma una componente strutturale dell'economia italiana. 
Parliamo di imprese radicate nei territori, capaci di generare valore economico 
e occupazione e di presidiare le principali filiere del Made in Italy'', ha aggiunto, 
Gianluca Brozzetti, consigliere vicepresidente dell'Associazione MARCHI 
STORICI d'Italia. ''Allo stesso tempo, emerge l'esigenza di accompagnare 
questo patrimonio in una nuova fase di sviluppo: le imprese chiedono maggiore 
visibilità, strumenti di valorizzazione condivisi e una più forte capacità di fare 
sistema, anche sui mercati internazionali. È su questo passaggio che si gioca la 
competitività futura dei MARCHI STORICI''. La distribuzione regionale conferma 
la forza dei poli manifatturieri del Nord: la Lombardia guida la classifica per 
fatturato (49,1%) e numero di MARCHI (28,3%), seguita da Veneto (14,2%) e 
Piemonte (12,9%). Emerge tuttavia un radicamento profondo in tutto il Paese, 
con sistemi regionali come l'Emilia-Romagna, il Veneto e la Toscana che 
mostrano un'incidenza delle "4 A" vicina o superiore all'80%. Sotto il profilo 
settoriale, il Registro ha una natura strutturalmente industriale: l'88% delle 
imprese opera nel manifatturiero, dove l'Agroalimentare (44% del totale) e 
l'Automazione-Meccanica (25%) mantengono il ruolo di pilastri economici e 
numerici. L'80% delle imprese assegna al Marchio Storico un valore strategico 
elevatissimo. Il 70% lo integra nei materiali istituzionali e il 46% direttamente sul 
packaging. Nonostante l'uso della versione internazionale "Italian Historical 
Trademark" sia ancora limitato al 25%, quasi la metà delle imprese (46%) ne 
prevede un utilizzo futuro, segnalando una forte volontà di crescita sui mercati 
globali come strumento di contrasto all'Italian Sounding. ''Guardiamo al futuro 



 

 

dei MARCHI STORICI nel mondo: dobbiamo preservare una tradizione e allo 
stesso tempo renderla attuale'', conclude Armando De Nigris, vicepresidente 
vicario dell'Associazione MARCHI STORICI d'Italia e presidente gruppo giovani 
dei MARCHI STORICI. ''Siamo fiduciosi sull'adozione sempre più diffusa 
dell'Italian Historical Trademark così come auspichiamo un sempre maggior 
ricambio generazionale che valorizzi l'heritage. I giovani imprenditori e manager 
hanno oggi la responsabilità di trasformare il patrimonio industriale italiano in 
una leva di sviluppo, con nuove competenze, nuovi linguaggi e una maggiore 
apertura internazionale. È così che i MARCHI STORICI possono continuare a 
essere protagonisti anche nei prossimi decenni''. (Red-Lab/Labitalia) 
 
 

15 aprile 2026 
 

PIRELLI: URSO, 'CON GOLDEN POWER E' RIMASTA SU MERCATO USA'  
 
Roma, 15 apr. (Labitalia) - "Quello che è importante per tutti gli azionisti di Pirelli, 
per i lavoratori di Pirelli e per l'azienda è che hanno potuto preservare la loro 
azione nel mercato più promettente, quello degli Stati Uniti, e quindi di 
competere al meglio con una tecnologia assolutamente all'avanguardia nella 
competizione globale". Lo ha detto il ministro delle Imprese e del Made in Italy, 
Adolfo Urso, in merito anche all'esercizio del Golden power su Pirelli a margine 
dell'iniziativa '1000 marchi storici' organizzata dal Mimit, in collaborazione con 
l'Ufficio Italiano Brevetti e marchi e l'Associazione marchi storici d'Italia. In 
generale ''l'esercizio del Golden power non ha affatto scoraggiato gli investitori 
stranieri, ma anzi li ha incoraggiati a investire considerando un Paese sempre 
più affidabile, stabile, con la capacità di guardare lontano", ha osservato il 
ministro . ''Abbiamo esercitato con responsabilità i poteri di golden power in 
questi ormai oltre tre anni, quasi sempre utilizzando i poteri della prescrizione 
che ci consentono di tutelare la sicurezza economica, tecnologica e scientifica 
nel nostro Paese", ha sottolineato ancora Urso, ricordando che l'Italia ''ha 
scalato sette posizioni globali nell'indice di attrattività, nel 2022 eravamo al 
ventitreesimo posto, lo scorso anno siamo saliti al sedicesimo posto''. (Red-
Lab/Labitalia) 
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Made in Italy: Urso, 800 eventi per Giornata 2026, formazione e 
competenze al centro -2- 
 
(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 15 apr - «Il Made in Italy poggia su solide 
filiere, le 5A tradizionali: alimentazione, abbigliamento, arredo, automotive, 
automazione. E si amplia con settori a più elevato valore aggiunto, come 
abbiamo indicato anche nel Libro bianco Made in Italy 2030, l'economia della 
salute, lo spazio e la difesa, l'economia blu, turismo e industria culturale e 
creative. Questi comparti crescenti rafforzano la presenza internazionale delle 
nostre imprese e sostengono la crescita delle esportazioni», ha continuato Urso, 
sottolineando che «oggi siamo diventati accanto al Giappone il quarto 
esportatore a livello mondiale». 
 
Tornando al tema di quest'anno, Urso ha specificato che «la forza del Made in 
Italy risiede nelle competenze e nella capacità di saper trasmettere i saperi. In 
questo contesto abbiamo rivisto il sistema dell'apprendistato, istituito il liceo del 
Made in Italy, reso più efficaci gli Its e valorizzato le accademie. Vogliamo 
costruire un'infrastruttura del sapere che tuteli e valorizzi le eccellenze 
produttive, anche attraverso il passaggio generazionale delle competenze nelle 
aziende che abbiamo consentito con recente disegno di legge sulle piccole e 
medie imprese e il mondo dell'artigianato». In questo orizzonte, ha continuato, 
«assume ruolo fondamentale la Fondazione Imprese e Competenze per il Made 
in Italy, ora pienamente operativa, nata proprio per interpretare le vocazioni dei 
territori e per trasformarle in attività economica, così da favorire il raccordo 
stabile e operativo tra imprese e formazione». Inoltre, ha proseguito Urso, «con 
orgoglio condivido con voi il raggiungimento di un traguardo simbolico e molto 
significativo: mille marchi storici iscritti nel registro speciale dell'Ufficio italiano 
brevetti e marchi. Mille testimoni di identità, memoria e tradizione, eccellenze e 
qualità. Ma anche mille storie industriali caratterizzate dalla capacità di 
innovazione e di rinnovarsi. Radici che custodiscono un patrimonio mentre le 
nuove generazioni, così da rafforzare insieme la competitività nazionale». 
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Made in Italy: Meloni, celebriamo marchi storici in congiuntura difficile  
"Nei momenti piu' difficili sempre dato il meglio"  
 
(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 15 apr - "Oggi celebriamo la diversificazione 
produttiva delle nostre imprese, in una fase complessa, probabilmente la piu' 
difficile congiuntura degli ultimi decenni". Lo ha detto Giorgia Meloni, presidente 
del Consiglio, in un videomessaggio alla celebrazione dei marchi storici in corso 
al Mimit nel corso dell'evento "1000 marchi storici per il futuro del Made in Italy". 
 
"Oggi - ha aggiunto - celebriamo i marchi storici, noi siamo la patria del bello, 
del buono, del ben fatto. Dobbiamo essere in grado di valorizzare e promuovere 
una strategia chiara capace di valorizzare i nostri punti di forza". Parlando 
dell'attuale congiuntura, Meloni ha sottolineato come "nei momenti piu' difficili 
abbiamo sempre dato il meglio di noi stessi". 
 
 

15 aprile 2026 
 

Made in Italy: Urso, Marchi Storici motore Paese, export cresce in fase 
difficile  

 
(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 15 apr - I Marchi Storici sono un "grande 
motore economico del nostro Paese, ci hanno reso nel mondo riconoscibili, 
unici, invidiati, contraffatti talvolta". Lo ha detto Adolfo Urso, ministro delle 
Imprese e Made in Italy, aprendo la celebrazione dei Marchi Storici nell'evento 
"1000 Marchi Storici per il futuro del Made in Italy" in corso al Mimit. "In un 
contesto cosi' difficile, forse il piu' difficile da affrontare" mentre "la nostra Europa 
è assediata da guerre commerciali e conflitti armati", ha sottolineato il ministro, 
"cresce l'export italiano del 3,3% lo scorso anno. Cresce negli Usa malgrado i 
dazi. Crescono gli investimenti esteri nelle imprese italiane, nei titoli di Stato 
Italiani. Crescono gli investimenti esteri nelle imprese italiane, le imprese 
straniere che investono in Italia". 
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Made in Italy: sono 780 le imprese con Marchio Storico per 93,6 mld di 
fatturato  
 
(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 15 apr - A marzo 2026 risultano 780 le imprese 
titolari di Marchio Storico, le quali generano un fatturato pari a 93,6 miliardi di 
euro. Sono i risultati dell'elaborazione, presentata oggi al Mimit, 
dellôAssociazione Marchi Storici dôItalia sui dati di bilancio pubblicati dalle 
imprese per le quali risultano disponibili informazioni economiche. La copertura 
informativa del dato, prosegue il rapporto, supera lô82% del totale delle imprese 
iscritte al Registro. Allôinterno di questo perimetro, le imprese riconducibili alle 4 
A del Made in Italy, ovvero Agroalimentare-Vini, Automazione-Meccanica, 
Abbigliamento-Moda, Arredo-Casa, rappresentano lôasse portante del sistema. 
Contano 76,1 miliardi di euro di fatturato e rappresentano l'81,3% del totale 
economico rilevato. Si nota una prevalenza marcata della filiera agroalimentare 
(53,7 miliardi di euro). Rispetto alla precedente rilevazione (ottobre 2024 su dati 
economici 2023), si registra un incremento significativo della dimensione 
economica aggregata, legato sia allôampliamento del perimetro delle imprese 
iscritte sia alla crescita dei fatturati delle aziende già presenti nel Registro. La 
distribuzione regionale evidenzia una forte concentrazione nei principali poli 
manifatturieri del Paese: Lombardia (49,1% del fatturato nazionale); Veneto 
(18,6%); Emilia-Romagna (18%). 
 
 

15 aprile 2026 
 

Made in Italy: Meloni, celebriamo marchi storici in congiuntura difficile -2- 
 
(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 15 apr - "Oggi - ha aggiunto Meloni - 
celebriamo quello che sappiamo fare meglio, quello che ci rende amati e 
apprezzati nel mondo, quello che rende lôItalia la Nazione dellôingegno, della 
creatività, della bellezza. E lo facciamo tagliando un traguardo che ci rende 
orgogliosi: i mille marchi storici di interesse nazionale, iscritti nel registro del 
ministero delle Imprese e del Made in Italy. E' un traguardo che racconta tanti 
aspetti della nostra identita', e di quello che ci caratterizza come italiani. Ci parla 
del talento dei nostri imprenditori, della vitalità delle nostre imprese, 
dellôeccellenza industriale dei nostri produttori. E di un tessuto dinamico e solido, 
come quello dei marchi storici, che genera quasi 100 miliardi di fatturato e dà 
lavoro a oltre 350 mila persone". 
 
Oggi, ha aggiunto, "celebriamo la forza, il protagonismo, la diversificazione 
produttiva delle nostre imprese. Lo facciamo in una fase complessa, 



 

 

probabilmente la più difficile congiuntura degli ultimi decenni, ma con una 
consapevolezza: che lôItalia pu¸ dimostrare ancora una volta di che pasta ¯ 
fatta, è in grado di raggiungere nuovi traguardi". 
 
Rivolgendosi a imprenditori e lavoratori Meloni lancia infine un messaggio: 
"credete nellôItalia, credete in ci¸ che siamo, credete nelle nostre e nelle vostre 
potenzialità. Cogliete ogni occasione e trasformatela in opportunità, come 
nessun altro sa fare. Noi ci siamo e saremo sempre al vostro fianco. E non ci 
stancheremo di fare la nostra parte, per costruire un'Italia più forte, solida e 
prospera. Ma, soprattutto, più fiera e orgogliosa di sé stessa". 
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== Meloni, congiuntura difficile ma Italia dimostra suo orgoglio =  
 
(AGI) - Roma, 15 apr. - "Oggi celebriamo la forza, il protagonismo, la 
diversificazione produttiva delle nostre imprese. Lo facciamo in una fase 
complessa, probabilmente la piu' difficile congiuntura degli ultimi decenni, ma 
con una consapevolezza: che l'Italia puo' dimostrare ancora una volta di che 
pasta e' fatta, e' in grado di raggiungere nuovi traguardi. Perche' e' la nostra 
storia che parla per noi: nei momenti piu' difficili abbiamo sempre dato il meglio 
di noi stessi. Lo abbiamo fatto, e possiamo rifarlo". Giorgia Meloni lo dice nel 
videomessaggio per l'evento 'Mille Marchi Storici per il futuro del Made in Italy' 
promosso a Palazzo Piacentini dal ministero delle Imprese e del Made in Italy e 
dall'Associazione Marchi Storici d'Italia. A imprenditori e lavoratori il presidente 
del Consiglio rivolge allora "un messaggio tanto semplice quanto, credo, 
potente: credete nell'Italia, credete in cio' che siamo, credete nelle nostre e nelle 
vostre potenzialita'. Cogliete ogni occasione e trasformatela in opportunita', 
come nessun altro sa fare". "Noi ci siamo e saremo sempre al vostro fianco. E 
non ci stancheremo di fare la nostra parte, per costruire un'Italia piu' forte, solida 
e prospera. Ma, soprattutto, piu' fiera e orgogliosa di se stessa", ribadisce 
Meloni. (AGI) 
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== Meloni, congiuntura difficile ma Italia dimostra suo orgoglio (2)=  
 
(AGI) - Roma, 15 apr. - "Oggi - ricorda allora Meloni - celebriamo quello che 
sappiamo fare meglio, quello che ci rende amati e apprezzati nel mondo, quello 
che rende l'Italia la nazione dell'ingegno, della creativita', della bellezza. E lo 
facciamo tagliando un traguardo che ci rende orgogliosi: i mille Marchi storici di 
interesse nazionale, iscritti nel registro del ministero delle Imprese e del Made 
in Italy. E' un traguardo che racconta tanti aspetti della nostra identita', e di quello 
che ci caratterizza come italiani". "Ci parla - riprende - del talento dei nostri 
imprenditori, della vitalita' delle nostre imprese, dell'eccellenza industriale dei 
nostri produttori. E di un tessuto dinamico e solido, come quello dei Marchi 
storici, che genera quasi 100 miliardi di fatturato e da' lavoro a oltre 350 mila 
persone. Ci racconta, in altre parole, un'Italia che non si e' mai accontentata e 
che ha sempre sognato in grande. Che non si e' arresa alle mediocrita', che non 



 

 

si e' fermata alla prima difficolta', ma che ha sempre osato e ha avuto il coraggio 
di fissare obiettivi sempre piu' ambiziosi". "Oggi - dice ancora la premier - 
celebriamo i Marchi storici, un pezzo fondamentale di quell'identita' che ci viene 
riconosciuta nel mondo: la Patria del bello, del buono, del ben fatto. Perche' 
questo e' quello che siamo, e che dobbiamo essere in grado di valorizzare, 
promuovere e sostenere sempre di piu'. E' l'obiettivo che questo governo si e' 
posto fin dal suo insediamento, portando avanti una strategia chiara capace di 
valorizzare i nostri punti di forza. Penso alla legge sul Made in Italy, al 
provvedimento annuale sulle piccole e medie imprese, agli investimenti sulla 
formazione e sulla trasmissione delle competenze, ai tanti e diversificati 
interventi per aiutare le nostre imprese a consolidare la propria posizione e a 
raggiungere nuovi mercati". "E' un impegno che ha contribuito a far crescere 
l'export tricolore, permettendo all'Italia di piazzarsi al quinto posto al mondo tra 
le nazioni esportatrici, superando la Corea del Sud e insidiando il quarto posto 
del Giappone", rivendica ancora Meloni. (AGI) 
 
 

15 aprile 2026 
 

== AGI: LE NOTIZIE DEL GIORNO (ORE 11:30) =  
 
(AGI) - Roma, 15 apr. - = MELONI, "CONGIUNTURA PIU' DIFFICILE DEGLI 
ULTIMI DECENNI MA L'ITALIA DIMOSTRA IL SUO ORGOGLIO" Per l'evento 
'Mille Marchi Storici per il futuro del Made in Italy' videomessaggio della premier 
che celebra "la forza, il protagonismo, la diversificazione produttiva delle 
imprese italiane. La nostra e' la nazione dell'ingegno, della creativita', della 
bellezza". = IRAN: TRUMP, "POSSIBILE UN ACCORDO ENTRO LA FINE DEL 
MESE. LORO SONO STATI DURAMENTE COLPITI". PEZESHKIAN, "APERTI 
AL DIALOGO MA NO AD ALCUNA SOTTOMISSIONE" Il presidente americano 
ha sottolineato che il conflitto e' "molto vicino alla fine" e non ha escluso che si 
arrivi a una intesa con Teheran nelle prossime due settimane con la mediazione 
del Pakistan: "Potrebbe finire bene o male, ma penso che un accordo sia meglio 
perche' poi loro potranno ricostruire". Il presidente iraniano: "Non cerchiamo la 
guerra ma qualsiasi tentativo dei nemici di imporre la loro volonta' fallira'". * Il 
presidente Usa: "Deluso da Meloni". La premier, "da me parole chiare". Ciriani: 
"Resteremo amici degli Stati Uniti e di Israele" = CINA-RUSSIA: XI RICEVE 
LAVROV, FOCUS SULLA GUERRA IN MEDIO ORIENTE E SUL BLOCCO DEI 
PORTI Il ministro degli Esteri russo: "Mosca e' pronta a colmare il gap 
energetico dei Paesi partner". = UCRAINA: ZELENSKY A ROMA, INCONTRI 
CON MELONI E MATTARELLA Ieri il leader di Kiev era in Germania e in 
Norvegia. = PAPA LEONE XIV: "DIO STRAZIATO DALLE GUERRE E DALLE 
MENZOGNE". OGGI LA VISITA IN CAMERUN Dopo l'Algeria secondo tappa 
del viaggio apostolico del Pontefice in un Paese flagellato da una guerra civile. 



 

 

= INTERNET: VON DER LEYEN, PRONTA L'APP PER LA VERIFICA 
DELL'ETA' ONLINE La presidente della Commissione europea: "Dobbiamo 
proteggere i nostri minori". = OMICIDIO-SUICIDIO A BISCEGLIE, COPPIA 
MUORE PRECIPITANDO DA UN BALCONE L'uomo, di 61 anni, avrebbe 
lanciato la donna, di 55, da un'altezza di circa tre metri, e poi si e' buttato anche 
lui. = CRIMINALITA': 13 ARRESTI A ROMA PER SPACCIO DI DROGA, IN 
CARCERE ANCHE STORICO ESPONENTE DELLA BANDA DELLA 
MAGLIANA In manette Raffaele Pernasetti, ritenuto vicino a esponenti del clan 
Senese e a una cosca della 'ndrangheta. = KATY PERRY INDAGATA IN 
AUSTRALIA PER VIOLENZA SESSUALE AI DANNI DI UN'ATTRICE Ruby 
Rose ha denunciato alla polizia di essere stata aggredita dalla pop star 
americana in una discoteca di Melbourne nel 2010. La replica: "Le accuse sono 
solo sconsiderate menzogne". * Cinema: sotto inchiesta in Belgio l'attore Patrick 
Bruel per violenza sessuale = CHAMPIONS: STASERA BAYERN-REAL 
MADRID E ARSENAL-SPORTING Psg e Atletico Madrid sono in semifinale. 
(AGI) 
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Made in Italy: 780 imprese Marchio Storico, 93,6 mld fatturato =  
 
(AGI) - Roma, 15 apr. - A marzo 2026 sono 780 le imprese titolari di Marchio 
Storico, le quali generano un fatturato complessivo pari a 93,6 miliardi di euro. 
Sono i risultati dell'elaborazione dell'Associazione Marchi Storici d'Italia sui dati 
di bilancio pubblicati dalle imprese per le quali risultano disponibili informazioni 
economiche. La copertura informativa del dato supera l'82% del totale delle 
imprese iscritte al Registro. All'interno di questo perimetro, le imprese 
riconducibili alle 4 A del Made in Italy - Agroalimentare-Vini, Automazione-
Meccanica, Abbigliamento-Moda, Arredo-Casa - rappresentano l'asse portante 
del sistema: 76,1 miliardi di euro di fatturato; 81,3% del totale economico 
rilevato; prevalenza marcata della filiera agroalimentare (53,7 miliardi). Rispetto 
alla precedente rilevazione (ottobre 2024 - dati economici 2023), si registra un 
incremento significativo della dimensione economica aggregata, legato sia 
all'ampliamento del perimetro delle imprese iscritte sia alla crescita dei fatturati 
delle aziende gia' presenti nel Registro. Cio' e' evidente in particolare modo in 
riferimento al dato economico delle imprese riconducibili alle 4 A del Made in 
Italy (62,4 miliardi ad ottobre 2024 - dati economici 2023). (AGI) 
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Made in Italy: 780 imprese Marchio Storico, 93,6 mld fatturato (2)=  
 
(AGI) - Roma, 15 apr. - La distribuzione regionale evidenzia una forte 
concentrazione nei principali poli manifatturieri del Paese: Lombardia (49,1% 
del fatturato nazionale); Veneto (18,6% del fatturato nazionale); Emilia-
Romagna (18,0% del fatturato nazionale). Accanto a questi poli, emergono 
sistemi regionali ad alta incidenza delle 4 A, come Emilia-Romagna (89,3%), 
Veneto (88,5%) e Toscana (79,5%), a conferma del radicamento produttivo 
delle filiere tradizionali. Il quadro restituisce un'Italia industriale a geometria 
variabile, in cui grandi regioni trainanti convivono con territori caratterizzati da 
specializzazioni identitarie e filiere di nicchia. Il sistema dei Marchi Storici e' 
composto per l'88% da imprese manifatturiere, a conferma della natura 
produttiva del Registro. Il comparto non manifatturiero - che include energia, 
telecomunicazioni, media, turismo, servizi e finanza - rappresenta una quota 
minoritaria ma economicamente rilevante, contribuendo alla solidita' 
complessiva del sistema. All'interno della manifattura, le 4 A continuano a 
rappresentare il nucleo identitario del Made in Italy, ma si affiancano comparti 
industriali ad alta intensita' tecnologica (chimica, meccatronica, infrastrutture), 
che rafforzano la dimensione evolutiva del patrimonio industriale nazionale. 
(AGI) 
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Imprese: Meloni, fase complessa, congiuntura più difficile ultimi decenni  
 
Imprese: Meloni, fase complessa, congiuntura più difficile ultimi decenni Roma, 
15 apr. (LaPresse) - "Oggi celebriamo la forza, il protagonismo, la 
diversificazione produttiva delle nostre imprese. Lo facciamo in una fase 
complessa, probabilmente la più difficile congiuntura degli ultimi decenni, ma 
con una consapevolezza: che lôItalia pu¸ dimostrare ancora una volta di che 
pasta è fatta, è in grado di raggiungere nuovi traguardi. Perché è la nostra storia 
che parla per noi: nei momenti più difficili abbiamo sempre dato il meglio di noi 
stessi. Lo abbiamo fatto, e possiamo rifarlo". Così la presidente del Consiglio, 
Giorgia Meloni, nel messaggio inviato allôevento 'Mille Marchi Storici per il futuro 
del Made in Italy' promosso a Palazzo Piacentini a Roma dal ministero delle 
Imprese e del Made in Italy e dallôAssociazione Marchi Storici dôItalia. "Ecco 
perché voglio ripetere ai nostri imprenditori e ai nostri lavoratori un messaggio 
tanto semplice quanto, credo, potente: credete nellôItalia, credete in ci¸ che 
siamo, credete nelle nostre e nelle vostre potenzialità - ha aggiunto la premier -
.Cogliete ogni occasione e trasformatela in opportunità, come nessun altro sa 
fare. Noi ci siamo e saremo sempre al vostro fianco. E non ci stancheremo di 
fare la nostra parte, per costruire un'Italia più forte, solida e prospera. Ma, 
soprattutto, più fiera e orgogliosa di se stessa".(Segue). 
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Imprese: Meloni, fase complessa, congiuntura più difficile ultimi decenni -
2- 
 
Imprese: Meloni, fase complessa, congiuntura più difficile ultimi decenni-2- 
Roma, 15 apr. (LaPresse) - Nel suo messaggio Meloni ha sottolienato che "oggi 
celebriamo quello che sappiamo fare meglio, quello che ci rende amati e 
apprezzati nel mondo, quello che rende lôItalia la nazione dellôingegno, della 
creatività, della bellezza. E lo facciamo tagliando un traguardo che ci rende 
orgogliosi: i mille Marchi storici di interesse nazionale, iscritti nel registro del 
ministero delle Imprese e del Made in Italy. È un traguardo che racconta tanti 
aspetti della nostra identità, e di quello che ci caratterizza come italiani. Ci parla 
del talento dei nostri imprenditori, della vitalità delle nostre imprese, 



 

 

dellôeccellenza industriale dei nostri produttori. E di un tessuto dinamico e solido, 
come quello dei Marchi storici, che genera quasi 100 miliardi di fatturato e dà 
lavoro a oltre 350 mila persone. Ci racconta, in altre parole, unôItalia che non si 
è mai accontentata e che ha sempre sognato in grande. Che non si è arresa 
alle mediocrità, che non si è fermata alla prima difficoltà, ma che ha sempre 
osato e ha avuto il coraggio di fissare obiettivi sempre più ambiziosi". "Oggi 
celebriamo i Marchi storici, un pezzo fondamentale di quellôidentit¨ che ci viene 
riconosciuta nel mondo: la Patria del bello, del buono, del ben fatto.Perché 
questo è quello che siamo, e che dobbiamo essere in grado di valorizzare, 
promuovere e sostenere sempre di più", ha aggiunto Meloni, ricordando che "è 
lôobiettivo che questo Governo si ¯ posto fin dal suo insediamento, portando 
avanti una strategia chiara capace di valorizzare i nostri punti di forza. Penso 
alla legge sul Made in Italy, al provvedimento annuale sulle piccole e medie 
imprese, agli investimenti sulla formazione e sulla trasmissione delle 
competenze, ai tanti e diversificati interventi per aiutare le nostre imprese a 
consolidare la propria posizione e a raggiungere nuovi mercati. È un impegno 
che ha contribuito a far crescere lôexport tricolore, permettendo allôItalia di 
piazzarsi al quinto posto al mondo tra le Nazioni esportatrici, superando la Corea 
del Sud e insidiando il quarto posto del Giappone". 
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Made in Italy, Urso: marchi storici motore del nostro Paese  

 

Urso: marchi storici motore del nostro Paese Export a +3,3% nonostante le crisi 

Roma, 15 apr. (askanews) - "Oggi presentiamo le mille aziende che hanno avuto 

il riconoscimento di marchi storici, che hanno radici salde nel nostro Paese e 

che ogni giorno ci rendono orgogliosi di essere italiani". Così il ministro delle 

Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, ha aperto al Mimit le celebrazioni per 

la Giornata Nazionale del Made in Italy, definendo queste imprese un "grande 

motore economico perché con i loro marchi ci hanno reso nel mondo 

riconoscibili, unici, invidiabili e talvolta anche contraffatti". Il ministro ha 

sottolineato la capacità del sistema produttivo di restare resiliente nonostante 

l'Europa sia "assediata da guerre commerciali e conflitti armati". Urso ha parlato 

della crescita dell'esportazione italiana, "salita del 3,3% complessivo e del 7,2% 

negli Stati Uniti lo scorso anno", accompagnata da una crescita "impetuosa" 

degli investimenti esteri nel Paese. "La forza del Made in Italy appare evidente", 

ha proseguito Urso, rimarcando come "la diversificazione dei prodotti e dei 

mercati" sia la chiave per reagire ai momenti di crisi. Urso ha infine concluso 

ricordando che questa terza edizione della Giornata nazionale del Made in Italy 

è dedicata "al tema della formazione e delle competenze", celebrando quel 

"saper fare" e quella "identità produttiva che tutto il mondo riconosce all'Italia".  
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Made in Italy, sistema marchi storici vale 93,6 miliardi di euro  

 

Made in Italy, sistema marchi storici vale 93,6 miliardi di euro Record 1000 iscritti 

a Registro Speciale, con 780 imprese e 363mila posti Roma, 15 apr. (askanews) 

- Il Registro Speciale dei marchi storici di Interesse Nazionale ha raggiunto il 

traguardo dei 1000 marchi storici iscritti: un ecosistema composto da 780 

imprese titolari che generano un volume d'affari complessivo di 93,6 miliardi di 

euro e garantiscono l'occupazione di 363.201 addetti. È quanto emerge dal 

rapporto "L'Italia dei 1000 marchi storici di Interesse Nazionale. Numeri, territori 

e prospettive di un patrimonio industriale del Made in Italy", presentato oggi a 



 

 

Palazzo Piacentini in occasione della Giornata del Made in Italy, alla presenza 

del Ministro Adolfo Urso. L'evento è stato anche l'occasione per illustrare il 

nuovo strumento finanziario introdotto con la riforma del Fondo Salvaguardia 

Imprese, pilastro della nuova strategia della crescita e del consolidamento delle 

imprese Marchio Storico di Interesse Nazionale. "Celebriamo oggi il lavoro di 

generazioni di imprenditori che hanno contribuito a costruire l'identità economica 

e manifatturiera del nostro Paese. Un traguardo significativo aver raggiunto i 

mille marchi storici di Interesse Nazionale. Un risultato che, peraltro, giunge a 

ridosso della Giornata nazionale del Made in Italy 2026 e ne rafforza il valore", 

ha dichiarato Urso. "Parliamo, dunque, di un traguardo che va oltre il valore 

simbolico e conferma la vitalità del nostro patrimonio industriale e manifatturiero, 

capace di coniugare tradizione, qualità, innovazione e competitività, 

dimostrando come la storia produttiva italiana non sia un retaggio del passato, 

ma una leva strategica per affrontare le sfide di un contesto globale sempre più 

complesso", ha aggiunto il ministro. "Il traguardo dei 1000 marchi storici di 

Interesse Nazionale rappresenta un risultato di grande valore per il sistema 

produttivo italiano. Non è solo un numero, ma il riconoscimento concreto di un 

patrimonio industriale che continua a generare occupazione, competitività e 

identità per il Paese", ha commentato Massimo Caputi, presidente 

dell'Associazione marchi storici d'Italia. "In un contesto di tensioni 

protezionistiche e nuovi accordi internazionali come il Mercosur, i marchi storici 

sono tra gli asset più esposti: senza adeguate clausole di salvaguardia nei 

trattati europei che ne certifichino l'autenticità, rischiamo un'erosione della 

nostra identità e del valore del Made in Italy. In questa direzione, la nascita del 

nuovo Strumento Finanziario che favorisce la crescita dei marchi storici segna 

un cambio di paradigma, trasformandosi da strumento difensivo in leva di 

sviluppo industriale. Grazie alla possibilità di co-investire per acquisizioni intra-

filiera, favoriamo la nascita di poli di marchi storici solidi e competitivi, capaci di 

rafforzare le filiere e mantenere il valore ancorato al territorio", ha aggiunto. Il 

cuore pulsante di questo sistema è rappresentato dalle "4 A" del Made in Italy 

(Agroalimentare, Automazione, Abbigliamento, Arredo), che da sole valgono 

76,1 miliardi di euro (l'81,3% del totale economico rilevato), con una netta 

prevalenza della filiera agroalimentare (53,7 mld euro).(Segue)  
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Record 1000 iscritti a Registro Speciale, con 780 imprese e 363mila posti Roma, 

15 apr. (askanews) - Il Registro Speciale dei marchi storici di Interesse 

Nazionale ha raggiunto il traguardo dei 1000 marchi storici iscritti: un ecosistema 

composto da 780 imprese titolari che generano un volume d'affari complessivo 

di 93,6 miliardi di euro e garantiscono l'occupazione di 363.201 addetti. È quanto 

emerge dal rapporto "L'Italia dei 1000 marchi storici di Interesse Nazionale. 

Numeri, territori e prospettive di un patrimonio industriale del Made in Italy", 

presentato oggi a Palazzo Piacentini in occasione della Giornata del Made in 

Italy, alla presenza del Ministro Adolfo Urso. L'evento è stato anche l'occasione 

per illustrare il nuovo strumento finanziario introdotto con la riforma del Fondo 

Salvaguardia Imprese, pilastro della nuova strategia della crescita e del 

consolidamento delle imprese Marchio Storico di Interesse Nazionale. 

"Celebriamo oggi il lavoro di generazioni di imprenditori che hanno contribuito a 

costruire l'identità economica e manifatturiera del nostro Paese. Un traguardo 

significativo aver raggiunto i mille marchi storici di Interesse Nazionale. Un 

risultato che, peraltro, giunge a ridosso della Giornata nazionale del Made in 

Italy 2026 e ne rafforza il valore", ha dichiarato Urso. "Parliamo, dunque, di un 

traguardo che va oltre il valore simbolico e conferma la vitalità del nostro 

patrimonio industriale e manifatturiero, capace di coniugare tradizione, qualità, 

innovazione e competitività, dimostrando come la storia produttiva italiana non 

sia un retaggio del passato, ma una leva strategica per affrontare le sfide di un 

contesto globale sempre più complesso", ha aggiunto il ministro. "Il traguardo 

dei 1000 marchi storici di Interesse Nazionale rappresenta un risultato di grande 

valore per il sistema produttivo italiano. Non è solo un numero, ma il 

riconoscimento concreto di un patrimonio industriale che continua a generare 

occupazione, competitività e identità per il Paese", ha commentato Massimo 

Caputi, presidente dell'Associazione marchi storici d'Italia. "In un contesto di 

tensioni protezionistiche e nuovi accordi internazionali come il Mercosur, i 

marchi storici sono tra gli asset più esposti: senza adeguate clausole di 

salvaguardia nei trattati europei che ne certifichino l'autenticità, rischiamo 

un'erosione della nostra identità e del valore del Made in Italy. In questa 

direzione, la nascita del nuovo Strumento Finanziario che favorisce la crescita 

dei marchi storici segna un cambio di paradigma, trasformandosi da strumento 

difensivo in leva di sviluppo industriale. Grazie alla possibilità di co-investire per 

acquisizioni intra-filiera, favoriamo la nascita di poli di marchi storici solidi e 

competitivi, capaci di rafforzare le filiere e mantenere il valore ancorato al 

territorio", ha aggiunto. Il cuore pulsante di questo sistema è rappresentato dalle 

"4 A" del Made in Italy (Agroalimentare, Automazione, Abbigliamento, Arredo), 

che da sole valgono 76,1 miliardi di euro (l'81,3% del totale economico rilevato), 

con una netta prevalenza della filiera agroalimentare (53,7 mld euro).(Segue)  
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Made in Italy, sistema marchi storici vale 93,6 miliardi di euro -2- Roma, 15 apr. 

(askanews) - "Il Rapporto evidenzia con chiarezza che i marchi storici non sono 

solo un patrimonio identitario, ma una componente strutturale dell'economia 

italiana. Parliamo di imprese radicate nei territori, capaci di generare valore 

economico e occupazione e di presidiare le principali filiere del Made in Italy", 

ha affermato Gianluca Brozzetti, consigliere vicepresidente dell'Associazione 

marchi storici d'Italia. "Allo stesso tempo, emerge l'esigenza di accompagnare 

questo patrimonio in una nuova fase di sviluppo: le imprese chiedono maggiore 

visibilità, strumenti di valorizzazione condivisi e una più forte capacità di fare 

sistema, anche sui mercati internazionali. È su questo passaggio che si gioca la 

competitività futura dei marchi storici". La distribuzione regionale conferma la 

forza dei poli manifatturieri del Nord: la Lombardia guida la classifica per 

fatturato (49,1%) e numero di marchi (28,3%), seguita da Veneto (14,2%) e 

Piemonte (12,9%). Emerge tuttavia un radicamento profondo in tutto il Paese, 

con sistemi regionali come l'Emilia-Romagna, il Veneto e la Toscana che 

mostrano un'incidenza delle "4 A" vicina o superiore all'80%. Sotto il profilo 

settoriale, il Registro ha una natura strutturalmente industriale: l'88% delle 

imprese opera nel manifatturiero, dove l'Agroalimentare (44% del totale) e 

l'Automazione-Meccanica (25%) mantengono il ruolo di pilastri economici e 

numerici. L'80% delle imprese assegna al Marchio Storico un valore strategico 

elevatissimo. Il 70% lo integra nei materiali istituzionali e il 46% direttamente sul 

packaging. Nonostante l'uso della versione internazionale "Italian Historical 

Trademark" sia ancora limitato al 25%, quasi la metà delle imprese (46%) ne 

prevede un utilizzo futuro, segnalando una forte volontà di crescita sui mercati 

globali come strumento di contrasto all'Italian Sounding. "Guardiamo al futuro 

dei marchi storici nel mondo: dobbiamo preservare una tradizione e allo stesso 

tempo renderla attuale", ha commentato Armando De Nigris, vicepresidente 

vicario dell'Associazione marchi storici d'Italia e presidente Gruppo Giovani dei 

marchi storici. "Siamo fiduciosi sull'adozione sempre più diffusa dell'Italian 

Historical Trademark così come auspichiamo un sempre maggior ricambio 

generazionale che valorizzi l'heritage. I giovani imprenditori e manager hanno 

oggi la responsabilità di trasformare il patrimonio industriale italiano in una leva 

di sviluppo, con nuove competenze, nuovi linguaggi e una maggiore apertura 



 

 

internazionale. È così che i marchi storici possono continuare a essere 

protagonisti anche nei prossimi decenni", ha concluso.   
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--MELONI: CONGIUNTURA DIFFICILE, MA IN QUESTI MOMENTI ITALIA SA 
DARE MEGLIO DI SE STESSA  
 
(DIRE) Roma, 15 apr. - "Oggi celebriamo la forza, il protagonismo, la 
diversificazione produttiva delle nostre imprese. Lo facciamo in una fase 
complessa, probabilmente la più difficile congiuntura degli ultimi decenni, ma 
con una consapevolezza: che l'Italia può dimostrare ancora una volta di che 
pasta è fatta, è in grado di raggiungere nuovi traguardi. Perché è la nostra storia 
che parla per noi: nei momenti più difficili abbiamo sempre dato il meglio di noi 
stessi. Lo abbiamo fatto, e possiamo rifarlo". Così la premier Giorgia Meloni nel 
videomessaggio per l'evento 'Mille Marchi Storici per il futuro del Made in Italy' 
promosso a Palazzo Piacentini dal ministero delle Imprese e del Made in Italy e 
dall'Associazione Marchi Storici d'Italia. 
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MADE IN ITALY. MELONI: ITALIA NAZIONE DELL'INGEGNO, CREATIVITÀ 
E BELLEZZA /VIDEO  
 
LA PATRIA DEL BELLO, DEL BUONO, DEL BEN FATTO (DIRE) Roma, 15 apr. 
- "Oggi celebriamo quello che sappiamo fare meglio, quello che ci rende amati 
e apprezzati nel mondo, quello che rende l'Italia la Nazione dell'ingegno, della 
creatività, della bellezza". Così la premier Giorgia Meloni nel videomessaggio 
per l'evento 'Mille Marchi Storici per il futuro del Made in Italy' promosso a 
Palazzo Piacentini dal ministero delle Imprese e del Made in Italy e 
dall'Associazione Marchi Storici d'Italia. E lo facciamo, aggiunge, "tagliando un 
traguardo che ci rende orgogliosi: i mille Marchi Storici di interesse nazionale, 
iscritti nel registro del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. È un traguardo 
che racconta tanti aspetti della nostra identità, e di quello che ci caratterizza 
come italiani. Ci parla del talento dei nostri imprenditori, della vitalità delle nostre 
imprese, dell'eccellenza industriale dei nostri produttori. E di un tessuto 
dinamico e solido, come quello dei Marchi Storici, che genera quasi 100 miliardi 
di fatturato e dà lavoro a oltre 350 mila persone. Ci racconta, in altre parole, 
un'Italia che non si è mai accontentata e che ha sempre sognato in grande. Che 
non si è arresa alle mediocrità, che non si è fermata alla prima difficoltà, ma che 



 

 

ha sempre osato e ha avuto il coraggio di fissare obiettivi sempre più ambiziosi". 
Oggi, dice ancora, "celebriamo i Marchi Storici, un pezzo fondamentale di 
quell'identità che ci viene riconosciuta nel mondo: la Patria del bello, del buono, 
del ben fatto. Perché questo è quello che siamo, e che dobbiamo essere in 
grado di valorizzare, promuovere e sostenere sempre di più. È l'obiettivo che 
questo Governo si è posto fin dal suo insediamento, portando avanti una 
strategia chiara capace di valorizzare i nostri punti di forza. Penso alla legge sul 
Made in Italy, al provvedimento annuale sulle piccole e medie imprese, agli 
investimenti sulla formazione e sulla trasmissione delle competenze, ai tanti e 
diversificati interventi per aiutare le nostre imprese a consolidare la propria 
posizione e a raggiungere nuovi mercati. È un impegno che ha contribuito a far 
crescere l'export tricolore, permettendo all'Italia di piazzarsi al quinto posto al 
mondo tra le Nazioni esportatrici, superando la Corea del Sud e insidiando il 
quarto posto del Giappone". (Vid/ Dire) 
 
 

15 aprile 2026 
 

IMPRESE. L'ITALIA RAGGIUNGE 1000 MARCHI STORICI, URSO: GRANDE 
PAESE PRODUTTIVO 
 
(DIRE) Roma, 15 apr. - L'Italia raggiunge i 1000 MARCHI STORICI. Quelli con 
almeno 50 anni di storia produttiva continuativa e che hanno acconsentito a 
essere inseriti nel registro ufficiale nazionale. Questo l'annuncio dato stamani 
dal ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, in occasione della 
giornata nazionale del made in Italy. I 1000 MARCHI STORICI, è stato spiegato 
durante un convegno organizzato proprio al ministero, arrivano da 770 imprese 
complessive e generano un volume d'affari di 93,6 miliardi di euro, garantendo 
un lavoro a 363.201 addetti. L'80% di questi MARCHI è ospitato in sole 10 
regioni. E i settori di appartenenza sono stati suddivisi secondo la regola delle 
4 A: agroalimentare, abbigliamento e moda, automazione e meccanica e arredo 
casa. La distribuzione regionale conferma la forza dei poli manifatturieri del 
Nord: la Lombardia guida la classifica per fatturato (49,1%) e numero di 
MARCHI (226), seguita da Veneto (110) e Piemonte (95). Emerge tuttavia un 
radicamento in tutto il Paese, con sistemi regionali come l'Emilia-Romagna, il 
Veneto e la Toscana che mostrano un'incidenza delle "4 A" vicina o superiore 
all'80%. L'Emilia Romagna conta 89 MARCHI, la Toscana 58 e il Lazio 44. Sotto 
il profilo settoriale, il registro ha una natura strutturalmente industriale: l'88% 
delle imprese opera nel manifatturiero, dove l'agroalimentare (44% del totale) e 
l'automazione meccanica (25%) mantengono il ruolo di pilastri 
economici.(SEGUE) (Zap/ Dire) 
 
 



 

 

15 aprile 2026 
 

IMPRESE. L'ITALIA RAGGIUNGE 1000 MARCHI STORICI, URSO: GRANDE 
PAESE PRODUTTIVO -2- 
 
(DIRE) Roma, 15 apr. - "Celebrare la giornata nazionale del Made in Italy con 
1000 MARCHI STORICI- ha commentato Urso- vuol dire aziende che hanno 
profondi radici nel nostro Paese, cultura, identità e storia. Questi MARCHI sono 
eccellenze di qualità, riconosciuti e sempre più apprezzati nel mondo in 
Occidente e oggi sempre più anche in Oriente. E queste aziende hanno 
dimostrato nei decenni di saper resistere nei momenti di crisi. E' la 
dimostrazione di come questo Paese sia un sistema produttivo particolarmente 
attrattivo e amato nel mondo, come dimostrano i dati che hanno stupito gli 
osservatori internazionali, e talvolta anche i detrattori interni, sulla crescita delle 
esportazioni nel 2025, con un +3,3% a livello globale, trainate anche dalla 
crescita sorprendente negli Stati Uniti con un +7,2%". L'evento è stato anche 
l'occasione per illustrare il nuovo strumento finanziario introdotto con la riforma 
del fondo Salvaguardia Imprese, pilastro della nuova strategia della crescita e 
del consolidamento delle imprese Marchio storico di interesse nazionale. (Zap/ 
Dire) 

 
  



 

 

 
 

15 aprile 2026 
 
Made in Italy: Meloni, celebriamo cio' che ci rende nazione dell'ingegno, 
creativita' e bellezza  
 
NOVA0136 3 ECO 1 NOV INT Made in Italy: Meloni, celebriamo cio' che ci rende 
nazione dell'ingegno, creativita' e bellezza Roma, 15 apr - (Agenzia_Nova) - 
"Oggi celebriamo quello che sappiamo fare meglio e ci rende amati e apprezzati 
nel mondo e rende l'Italia la nazione dell'ingegno, della creativita' e della 
bellezza". Lo ha detto la presidente del Consiglio Giorgia Meloni in un 
videomessaggio in occasione della Giornata nazionale del Made in Italy. Oggi 
"tagliamo un traguardo che ci rende orgogliosi: i mille marchi storici di interesse 
nazionale iscritti nel registro del ministero delle Imprese e del Made in Italy", che 
"ci parla del talento dei nostri imprenditori, della vitalita' delle nostre imprese e 
dell'eccellenza industriale dei nostri produttori", ha aggiunto. "Un tessuto solido 
come quello dei marchi storici che genera quasi 100 miliardi di fatturato e da' 
lavoro a oltre 350 mila persone", ha aggiunto. 
 
 

15 aprile 2026 
 

Made in Italy: Meloni, marchi storici pezzo fondamentale della nostra 
identita'  

 
NOVA0144 3 POL 1 NOV ECO INT Made in Italy: Meloni, marchi storici pezzo 
fondamentale della nostra identita' Roma, 15 apr - (Agenzia_Nova) - "Oggi 
celebriamo i marchi storici, un pezzo fondamentale di quell'identita' che ci viene 
riconosciuta nel mondo: la patria del bello, buono e del ben fatto perche' e' quello 
che siamo e che dobbiamo valorizzare, promuovere e sostenere sempre di piu'". 
Lo ha detto la presidente del Consiglio Giorgia Meloni in un videomessaggio in 
occasione della Giornata nazionale del Made in Italy. "E' l'obiettivo che questo 
governo si e' posto, portando avanti una strategia chiara e capace di valorizzare 
i nostri punti di forza. Un impegno che ha contribuito a far crescere l'export 
italiano piazzandolo al quinto posto tra le nazioni esportatrici insidiando il quarto 
posto del Giappone", ha concluso la premier. (Rin) 
 
 

 



 

 

 
 

15 aprile 2026 
 

Made in Italy: Urso, marchi storici motore economico dell'Italia  
 

Roma, 15 apr - (Agenzia_Nova) - "Queste imprese sono un grande motore 
economico per l'Italia. Con i vostri marchi ci avete reso riconoscibili, unici e 
invidiati nel mondo, oltre che, purtroppo, talvolta contraffatti". Lo ha detto il 
ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, durante le celebrazioni 
dei "Mille marchi storici per il futuro del Made in Italy" in corso al ministero. 
  



 

 

 
 

15 aprile 2026 
 

MELONI "NEI MOMENTI DIFFICILI ITALIA DÀ MEGLIO DI SÉ, GOVERNO A 
FIANCO IMPRESE"  
 
ROMA (ITALPRESS) - "Oggi celebriamo quello che sappiamo fare meglio, 
quello che ci rende amati e apprezzati nel mondo, quello che rende l'Italia la 
nazione dell'ingegno, della creatività, della bellezza, e lo facciamo tagliando un 
traguardo che ci rende orgogliosi: i 1000 marchi storici di interesse nazionale 
iscritti nel registro del Ministero delle Imprese e del Made in Italy". Lo afferma il 
presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, in un videomessaggio per la Giornata 
del Made in Italy. "È un traguardo che racconta tanti aspetti della nostra identità 
e di quello che ci caratterizza come italiani. Ci parla del talento dei nostri 
imprenditori, della vitalità delle nostre imprese, dell'eccellenza industriale dei 
nostri produttori, di un tessuto dinamico e solito come quello dei marchi storici 
che genera quasi 100 miliardi di fatturato e dà lavoro a oltre 350.000 persone - 
prosegue -. Ci racconta in altre parole un'Italia che non si è mai accontentata e 
che ha sempre sognato in grande, che non si è arresa alla mediocrità, che non 
si è fermata alla prima difficoltà, ma che ha sempre osato e ha avuto il coraggio 
di fissare obiettivi sempre più ambiziosi". (ITALPRESS) - (SEGUE). 
 
 

15 aprile 2026 
 

MELONI "NEI MOMENTI DIFFICILI ITALIA DÀ MEGLIO DI SÉ, GOVERNO A 
FIANCO IMPRESE" -2- 
 
"Oggi celebriamo i marchi storici, un pezzo fondamentale di quell'identità che ci 
viene riconosciuta nel mondo: la patria del bello, del buono e del ben fatto. 
Questo è quello che siamo e che dobbiamo essere in grado di valorizzare, 
promuovere e sostenere sempre di più. È l'obiettivo che questo governo si è 
posto fin dal suo insediamento, portando avanti una strategia chiara capace di 
valorizzare i nostri punti di forza. Penso alla legge sul Made in Italy, al 
provvedimento annuale sulle piccole e medie imprese, agli investimenti sulla 
formazione e sulla trasmissione delle competenze, ai tanti e diversificati 



 

 

interventi per aiutare le nostre imprese a consolidare la propria posizione e a 
raggiungere nuovi mercati - sottolinea Meloni -. Un impegno che ha contribuito 
a far crescere l'export tricolore, permettendo all'Italia di piazzarsi al quinto posto 
al mondo tra le nazioni esportatrici, superando la Corea del Sud e insidiando il 
quarto posto del Giappone. Oggi celebriamo la forza, il protagonismo, la 
diversificazione produttiva delle nostre imprese. Lo facciamo in una fase 
complessa, probabilmente la più difficile congiuntura degli ultimi decenni, ma 
con la consapevolezza che l'Italia può dimostrare ancora una volta di che pasta 
è fatta. È la nostra storia che parla per noi". (ITALPRESS) - (SEGUE). 
 
 

15 aprile 2026 
 

Made in Italy, Meloni "Dal Governo impegno per sostenere crescita 
dell'export"  
 
ROMA (ITALPRESS) - "Oggi celebriamo quello che sappiamo fare meglio, 
quello che ci rende amati e apprezzati nel mondo, quello che rende l'Italia la 
nazione dell'ingegno, della creatività, della bellezza, e lo facciamo tagliando un 
traguardo che ci rende orgogliosi: i 1000 marchi storici di interesse nazionale 
iscritti nel registro del Ministero delle Imprese e del Made in Italy". Lo afferma il 
presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, in un videomessaggio per la Giornata 
del Made in Italy. sat/gtr (Fonte video: Palazzo Chigi) Visualizza il video: 
https://video.italpress.com/player/7BE1  
(ITALPRESS) 
  

https://video.italpress.com/player/7BE1


 

 

 
15 aprile 2026 

 
Made in Italy, Meloni: Marchi Storici patrimonio da 100 mld  
 
Made in Italy, Meloni: Marchi Storici patrimonio da 100 mld Roma, 15 apr (GEA) 
- "Desidero ringraziare l'Associazione Marchi Storici d'Italia e tutti i titolari 
presenti oggi a Palazzo Piacentini per aver promosso questa giornata 
celebrativa. Oggi celebriamo l'eccellenza che ci rende apprezzati nel mondo, 
tagliando un traguardo che ci rende orgogliosi: il raggiungimento dei mille Marchi 
Storici di interesse nazionale iscritti nel registro del Ministero delle Imprese e del 
Made in Italy". Così la premier Giorgia Meloni, in un videomessaggio inviato al 
Mimit per la Giornata del Made in Italy durante le celebrazioni dei 'Mille Marchi 
Storici per il futuro del Made in Italy'. "Questo risultato - sottolinea Meloni - 
racconta la nostra identità e il talento dei nostri imprenditori, all'interno di un 
tessuto industriale solido che genera quasi 100 miliardi di fatturato e dà lavoro 
a oltre 350.000 persone". (Segue) 
 
 

15 aprile 2026 
 

Made in Italy, Meloni: Marchi Storici patrimonio da 100 mld -2- 
 
Made in Italy, Meloni: Marchi Storici patrimonio da 100 mld-2- Roma, 15 apr 
(GEA) - "L'Italia - continua la premier - è una nazione che non si arrende alla 
mediocrità e che ha il coraggio di fissare obiettivi sempre più ambiziosi. 
Celebriamo la patria del "bello, del buono e del ben fatto", un valore che questo 
Governo si è impegnato a sostenere fin dal suo insediamento attraverso la legge 
sul Made in Italy il provvedimento annuale sulle PMI investimenti sulla 
formazione e sulla trasmissione delle competenze e strategie per l'export che 
hanno permesso all'Italia di diventare la quinta nazione esportatrice al mondo, 
superando la Corea del Sud e insidiando il quarto posto del Giappone".
"Nonostante la complessa congiuntura economica attuale - conclude - l'Italia 
può dimostrare ancora una volta il suo valore. La nostra storia insegna che nei 
momenti difficili sappiamo dare il meglio di noi stessi. Concludo con un 
messaggio ai nostri imprenditori e lavoratori: credete nell'Italia e nelle vostre 
potenzialità. Noi saremo sempre al vostro fianco per costruire un Paese più 
forte, solido e fiero di se stesso". 
 
 



 

 

15 aprile 2026 
 

Made in Italy, Urso: Marchi storici motore economico e simbolo resilienza  
 

Made in Italy, Urso: Marchi storici motore economico e simbolo resilienza Roma, 
15 apr (GEA) - "Queste imprese sono un grande motore economico per l'Italia. 
Con i vostri Marchi ci avete reso riconoscibili, unici e invidiati nel mondo, oltre 
che, purtroppo, talvolta contraffatti". Così il ministro delle Imprese e del Made in 
Italy, Adolfo Urso, intervenendo al ministero durante le celebrazioni dei 'Mille 
Marchi storici per il futuro del Made in Italy'. "La vostra attività e le vostre aziende 
hanno radici lontane: storia, cultura, spesso arte e certamente identità. Questo 
ci rende riconoscibili e ammirevoli agli occhi del mondo, rendendoci 
particolarmente attrattivi. Allo stesso tempo, questa eredità vi rende 
estremamente resilienti nell'affrontare i momenti difficili, compresi quelli attuali 
in cui la nostra Europa è assediata da guerre commerciali e conflitti armati", 
termina il ministro. 
 
 

15 aprile 2026 
 

Made in Italy, Urso: Crescita impetuosa investimenti esteri  
 
Roma, 15 apr (GEA) - "Sono veramente significativi gli investimenti esteri nelle 
imprese italiane, nella Borsa e nei titoli di Stato, che registrano una crescita 
impetuosa in controtendenza rispetto a quanto accade in altre parti d'Europa". 
Così il ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, intervenendo al 
ministero durante le celebrazioni dei 'Mille Marchi Storici per il futuro del Made 
in Italy'. "Crescono gli investimenti esteri nelle nostre aziende - sottolinea - e 
crescono le imprese straniere che scelgono di investire in Italia. Questo significa 
che il nostro Paese, in un mondo che si chiude e si frammenta, appare più 
resiliente grazie alla peculiarità del sistema produttivo che voi interpretate 
meglio di chiunque altro. Siete stati capaci di persistere, mantenendo le 
posizioni nei mercati che si chiudono e accrescendole in quelli che si aprono", 
conclude Urso. 
 
 

15 aprile 2026 
 

Made in Italy, Urso: Sistema più diversificato al mondo, dalle 5 A allo 
Spazio  
 
Roma, 15 apr (GEA) - "In un report che abbiamo presentato in occasione della 
Giornata Nazionale del Made in Italy, la forza del nostro sistema appare 



 

 

evidente: abbiamo il sistema produttivo più diversificato tra i grandi Paesi 
industriali, con oltre mille aziende, marchi e prodotti che sono ai vertici delle 
classifiche mondiali". Così il ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo 
Urso, intervenendo al ministero durante le celebrazioni dei 'Mille marchi Storici 
per il futuro del Made in Italy'. "Questa diversificazione si accresce e si completa 
ogni giorno di più, passando dalle '5 A' tradizionali del Made in Italy a nuovi 
comparti in forte espansione: dall'economia della salute allo Spazio, dalla 
cantieristica alla nautica. Cresce la diversificazione dei comparti, dei prodotti e 
dei mercati", conclude Urso. 
 
 

15 aprile 2026 
 

Made in Italy, Urso: Oltre 800 eventi per la Giornata nazionale -2- 
 
Roma, 15 apr (GEA) - "La forza del Made in Italy risiede infatti nelle competenze 
e nella capacità di saper trasmettere i saperi - ha proseguito Urso -. In questo 
contesto abbiamo rivisto il sistema dell'apprendistato, istituito il liceo del Made 
in Italy, reso più efficaci gli ITS e valorizzato le accademie. Vogliamo costruire 
un'infrastruttura del sapere che tuteli e valorizzi le eccellenze produttive, anche 
attraverso il passaggio generazionale delle competenze nelle aziende che 
abbiamo consentito con recente disegno di legge sulle piccole e medie imprese 
e il mondo dell'artigianato. In questo orizzonte assume ruolo fondamentale la 
Fondazione Imprese e Competenze per il Made in Italy, ora pienamente 
operativa, nata proprio per interpretare le vocazioni dei territori e per 
trasformarle in attività economica, così da favorire il raccordo stabile e operativo 
tra imprese e formazione. Con orgoglio condivido con voi il raggiungimento di 
un traguardo simbolico e molto significativo. Mille marchi storici iscritti nel 
registro speciale dell'Ufficio italiano brevetti e marchi. Mille testimoni di identità, 
memoria e tradizione, eccellenze e qualità. Ma anche mille storie industriali 
caratterizzate dalla capacità di innovazione e di rinnovarsi - ha continuato il 
responsabile del Mimit -. Radici che custodiscono un patrimonio mentre le nuove 
generazioni, così da rafforzare insieme la competitività nazionale. Auguro a tutti 
una buona Giornata nazionale del Made in Italy e una preziosa ricorrenza per 
celebrare le nostre eccellenze, le imprese e il genio italiano, che ogni giorno 
rafforzano identità, la prosperità e la grandezza della nostra nazione", ha 
concluso Urso. 

 
 
 

15 aprile 2026 
 



 

 

Made in Italy, Caputi: Marchi storici leva di crescita per futuro sistema 
produttivo  

 
Roma, 15 apr (GEA) - I Marchi storici rappresentano "non solo il passato e il 
presente, ma soprattutto il "futuro" del sistema produttivo italiano". A dirlo 
Massimo Caputi, Presidente dell'Associazione Marchi storici d'Italia, 
intervenendo al ministero durante le celebrazioni dei 'Mille Marchi storici per il 
futuro del Made in Italy'. Caputi ha ringraziato il Mimit per il supporto tecnico 
caratterizzato da "rigore, decisione e tempismo", e per la recente riforma che ha 
trasformato lo strumento da semplice mezzo di recupero a vera "leva di 
crescita". Questa evoluzione normativa permette oggi ai Marchi storici "di 
acquisire aziende in difficoltà, favorendo il rafforzamento dimensionale e la 
competitività per uscire dal nanismo delle nostre imprese". Il presidente ha 
ricordato che l'Italia è stata l'ultima nazione europea a istituire un registro 
dedicato, ma vanta una presenza massiccia in settori chiave come 
l'agroalimentare e l'abbigliamento, dove il "Made in Italy è considerato il nostro 
"vero petrolio". L'obiettivo finale è tutelare gli asset industriali nazionali, evitare 
la dispersione di competenze e sostenere l'occupazione, promuovendo il 
marchio storico come un elemento di certificazione insostituibile in un mondo 
complesso dove l'eccellenza italiana è una "merce non scambiabile". 
 
 

15 aprile 2026 
 

FOCUS Made in Italy, marchi storici generano 93 mld e 363mila posti 
lavoro. Urso: Motore economico  
 
Roma, 15 apr (GEA) - Di Federico SorrentinoMille nomi che hanno fatto la storia, 
oggi messi nero su bianco. Il Registro Speciale dei marchi storici taglia il 
traguardo a tre zeri: 780 imprese che muovono 93,6 miliardi di euro e danno 
lavoro a oltre 363mila persone. Numeri presentati questa mattina al Mimit, per 
la Giornata del Made in Italy, che fotografano unôItalia che vive specialmente di 
fatturato.Il ministro Adolfo Urso è chiaro: "Queste imprese sono un grande 
motore economico per l'Italia. Con i vostri marchi ci avete reso riconoscibili, unici 
e invidiati nel mondo". Per il titolare del Mimit non è solo questione di etichette 
ma di una forza che resiste agli scossoni geopolitici: "Questa eredità vi rende 
estremamente resilienti nell'affrontare i momenti difficili, compresi quelli attuali 
in cui la nostra Europa è assediata da guerre commerciali e conflitti armati". Un 
patrimonio che, aggiunge, "coniuga tradizione e innovazione, dimostrando che 
la nostra storia non è un retaggio, ma una leva strategica".La geografia del 
prestigio vede la Lombardia in fuga: da sola si prende il 28,3% dei marchi e 
quasi metà del fatturato totale. Seguono a ruota Veneto e Piemonte. Ma è 
l'agroalimentare il vero re del Registro, con 53,7 miliardi di euro. È il cuore delle 



 

 

famose "4 A" (alimentare, automazione, abbigliamento, arredo) che blindano 
l'80% dell'economia di settore.Massimo Caputi, Presidente dellôAssociazione 
marchi storici dôItalia, guarda oltre i confini e avverte sui pericoli del mercato 
globale: "In un contesto di tensioni protezionistiche e nuovi accordi come il 
Mercosur, i marchi storici sono gli asset più esposti". Senza clausole europee 
che ne certifichino lôautenticit¨, il rischio ¯ di vedere sbiadire lôidentit¨ italiana. 
Per evitarlo, arriva il nuovo Fondo Salvaguardia Imprese, che cambia pelle. "Si 
trasforma da strumento difensivo in leva di sviluppo", spiega Caputi, puntando 
su co-investimenti per creare poli industriali solidi e competitivi.Le aziende ci 
credono: l'80% considera il marchio un asset strategico vitale. Eppure, c'è 
ancora da lavorare sulla proiezione internazionale. Se oggi solo una su quattro 
usa il logo 'Italian Historical Trademark', quasi la metà è pronta a farlo a breve 
per rispondere all'Italian Sounding. Gianluca Brozzetti, Vicepresidente 
dell'Associazione, sottolinea come queste realtà siano "una componente 
strutturale dell'economia", ma ammette che serve "maggiore visibilità e capacità 
di fare sistema sui mercati esteri". 
  



 

 

 
 

15 aprile 2026 
 

IMPRESE, URSO: IN MONDO CHE SI CHIUDE ITALIA RESILIENTE  
 
(9Colonne) Roma, 15 apr - L'Europa "è assediata da guerre commerciate e 
conflitti armati" e "in questo contesto, forse tra i più difficili che abbiamo dovuto 
affrontare in tutta la Repubblica", l'export italiano è cresciuto, ha detto il ministro 
delle Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso all'evento "1000 marchi storici" 
oggi a Palazzo Piacentini, Roma. Punto di forza del sistema italiano è la 
diversificazione produttiva e dei mercati, ha continuato Urso: "In un mondo che 
si chiude e si lacera, grazie alle peculiarità del sistema produttivo italiano" il 
nostro Paese "appare più resiliente", ha sottolineato. 
 
 

15 aprile 2026 
 

MADE IN ITALY, MELONI: OGGI CELEBRIAMO FORZA IMPRESE IN 
CONGIUNTURA PIÙ DIFFICILE 
 
(9Colonne) Roma, 15 apr - Con il raggiungimento del traguardo del 1.000 marchi 
iscritti al Registro Speciale dei marchi Storici di Interesse Nazionale "celebriamo 
la forza, il protagonismo e la diversificazione produttiva delle nostre imprese", 
che operano oggi in una "fase complessa, probabilmente la più difficile 
congiuntura degli ultimi decenni". Così ha detto la presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni in un videomessaggio inviato all'evento "1000 marchi Storici" 
oggi a Palazzo Piacentini, a Roma. "Nei momenti più difficili abbiamo sempre 
dato il meglio di noi stessi", ha dichiarato in seguito per poi rivolgersi a 
imprenditori e lavoratori: "Credete nell'Italia, in ciò che siamo, nelle nostre e 
vostre potenzialità". 
 
 

15 aprile 2026 
 

PIRELLI, URSO: GOLDEN POWER HA INCORAGGIATO INVESTIMENTI 
STRANIERI 
 
(9Colonne) Roma, 15 apr - "Sono nettamente aumentati gli investimenti 
stranieri" in Italia, di "quasi il 20% in tre anni", ha detto il ministro delle Imprese 



 

 

e del Made in Italy Adolfo Urso a margine dell'evento "1000 marchi storici" oggi 
a Palazzo Piacentini, a Roma. "Sono aumentati gli investimenti stranieri sui titoli 
di Stato italiani e sulla Borsa italiana", ha continuato, spiegando che l'Italia "ha 
scalato sette posizioni globali nell'indice di attrattività: nel 2022 eravamo al 23º 
posto, lo scorso anno siamo saliti al 16º". Quindi, ha aggiunto, "anche l'esercizio 
del golden power", che è stato applicato alla Pirelli dal governo, "non ha 
scoraggiato gli investitori stranieri, anzi, li ha incoraggiati a investire nel nostro 
Paese, considerato sempre più affidabile e stabile". 
 
 

15 aprile 2026 
 

MADE IN ITALY, ASSOCIAZIONE MARCHI STORICI: DEI 1.000 
REGISTRATI 226 SONO IN LOMBARDIA  
 
(9Colonne) Roma, 15 apr - I 1.000 MARCHI iscritti al Registro Speciale dei 
MARCHI STORICI di Interesse Nazionale sono posseduti da 780 aziende, con 
una distribuzione regionale tale per cui dieci regioni italiane detengono l'89% di 
questi. Così ha affermato il consigliere vicepresidente Associazione MARCHI 
STORICI d'Italia Gianluca Brozzetti, citando il rapporto "L'Italia dei 1000 
MARCHI STORICI di interesse nazionale" oggi a Palazzo Piacentini, a Roma. Il 
maggior numero di queste imprese si trovano in Lombardia e sono 226: seguono 
le regioni Veneto (110), Piemonte (95), Emilia-Romagna (89) e Toscana (58).  
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GIORNATA MADE IN ITALY, MELONI: MARCHI STORICI VALORE 
IDENTITARIO E MOTORE ECONOMICO / VIDEO 
 
(9Colonne) Roma, 15 apr - Il presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, è 
intervenuta con un videomessaggio all'evento "Mille MARCHI STORICI per il 
futuro del Made in Italy", promosso a Palazzo Piacentini dal Ministero delle 
Imprese e del Made in Italy e dall'Associazione MARCHI STORICI d'Italia, nel 
contesto delle iniziative legate alla Giornata nazionale del Made in Italy che si 
celebra oggi. "Oggi celebriamo quello che sappiamo fare meglio, quello che ci 
rende amati e apprezzati nel mondo, quello che rende l'Italia la Nazione 
dell'ingegno, della creatività, della bellezza", ha detto il presidente del Consiglio, 
soffermandosi sul traguardo raggiunto dal registro dei MARCHI STORICI. "È un 
traguardo che racconta tanti aspetti della nostra identità, e di quello che ci 
caratterizza come italiani. Ci parla del talento dei nostri imprenditori, della vitalità 
delle nostre imprese, dell'eccellenza industriale dei nostri produttori". Nel 
messaggio viene evidenziato anche il peso economico del comparto: "Un 



 

 

tessuto dinamico e solido, come quello dei MARCHI STORICI, che genera quasi 
100 miliardi di fatturato e dà lavoro a oltre 350 mila persone". Meloni richiama 
quindi l'azione del governo a sostegno del sistema produttivo: "È l'obiettivo che 
questo Governo si è posto fin dal suo insediamento, portando avanti una 
strategia chiara capace di valorizzare i nostri punti di forza", citando le misure 
su Made in Italy, PMI, formazione e internazionalizzazione, e collegandole alla 
crescita dell'export italiano e al posizionamento tra le principali economie 
esportatrici. Nel passaggio conclusivo, il presidente del Consiglio si rivolge a 
imprese e lavoratori: "Credete nell'Italia, credete in ciò che siamo, credete nelle 
nostre e nelle vostre potenzialità. Cogliete ogni occasione e trasformatela in 
opportunità, come nessun altro sa fare. Noi ci siamo e saremo sempre al vostro 
fianco". (alp)  
https://www.youtube.com/embed/AyXk9twHmEc  
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MADE IN ITALY, 1.000 MARCHI STORICI GENERANO 93,6 MLD. MELONI: 
ORGOGLIOSI (RIEPILOGO) (1)  
 
(9Colonne) Roma, 15 apr - "Oggi celebriamo quello che sappiamo fare meglio, 
quello che ci rende amati e apprezzati nel mondo, quello che rende l'Italia la 
Nazione dell'ingegno, della creatività, della bellezza. E lo facciamo tagliando un 
traguardo che ci rende orgogliosi: i mille MARCHI STORICI di interesse 
nazionale, iscritti nel registro del Ministero delle Imprese e del Made in Italy". 
Così la presidente del Consiglio Giorgia Meloni ha dichiarato in un 
videomessaggio che ha aperto l'evento "1000 MARCHI STORICI" che si è 
tenuto questa mattina a Palazzo Piacentini, a Roma, nel giorno della terza 
Giornata Nazionale del Made in Italy. "Un traguardo che va oltre il valore 
simbolico" e che "conferma la vitalità del nostro patrimonio industriale e 
manifatturiero", rappresentato da aziende che hanno saputo resistere a crisi, 
l'ultima delle quali è "forse la più difficile mai vista in tutta la Repubblica", ha 
affermato il ministro delle Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso, che si è posto 
sulla stessa linea della premier, che nel suo messaggio ha sostenuto: "Nei 
momenti più difficili abbiamo sempre dato il meglio di noi stessi. Lo abbiamo 
fatto e possiamo rifarlo". In un mondo "che si chiude e si lacera, grazie alle 
peculiarità del sistema produttivo italiano", il nostro Paese "appare più 
resiliente", ha sottolineato il ministro, che ha ricordato come l'export italiano sia 
cresciuto lo scorso anno del 3,3% e del 7,2% solo negli Stati Uniti: "Una crescita 
impetuosa in contrasto con quanto accade negli altri Paesi europei", ha 
proseguito. I 1.000 MARCHI STORICI fanno parte di un ecosistema composto 
da 780 imprese titolari che generano un volume d'affari complessivo di 93,6 
miliardi di euro e garantiscono l'occupazione di 363.201 addetti, come rivela il 

https://www.youtube.com/embed/AyXk9twHmEc


 

 

report "L'Italia dei 1000 MARCHI STORICI di Interesse Nazionale. Numeri, 
territori e prospettive di un patrimonio industriale del Made in Italy", presentato 
oggi. (segue) 
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MADE IN ITALY, 1.000 MARCHI STORICI GENERANO 93,6 MLD. MELONI: 
ORGOGLIOSI (RIEPILOGO) (2)  
 
(9Colonne) Roma, 15 apr - La distribuzione regionale di queste imprese è 
sbilanciata verso il Nord: la Lombardia guida la classifica per fatturato (49,1%) 
e numero di MARCHI (28,3%), seguita da Veneto (14,2%) e Piemonte (12,9%). 
Emerge tuttavia un radicamento profondo in tutto il Paese, con sistemi regionali 
come l'Emilia-Romagna, il Veneto e la Toscana che mostrano un'incidenza delle 
"4 A" vicina o superiore all'80%. Sotto il profilo settoriale il Registro ha una 
natura strutturalmente industriale: l'88% delle imprese opera nel manifatturiero, 
dove l'Agroalimentare (44% del totale) e l'Automazione-Meccanica (25%) 
mantengono il ruolo di pilastri economici e numerici. L'80% delle imprese 
assegna al Marchio Storico un valore strategico elevatissimo, il 70% lo integra 
nei materiali istituzionali e il 46% direttamente sul packaging. Nonostante l'uso 
della versione internazionale "Italian Historical Trademark" sia ancora limitato al 
25%, quasi la metà delle imprese (46%) ne prevede un utilizzo futuro, 
segnalando una forte volontà di crescita sui mercati globali come strumento di 
contrasto all'Italian Sounding. La Giornata del Made in Italy quest'anno si 
celebra in un momento che vede uno degli STORICI protagonisti dell'industria 
italiana, l'ex Ilva di Taranto, in una nuova fase di stallo, dopo che il sindaco della 
città Piero Bitetti ha annunciato lo stop della centrale elettrica dello stabilimento: 
"Non un buon segnale", ha affermato in merito Urso a margine dell'evento di 
oggi. 
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https://www.ilmessaggero.it/ultimissime_adn/made_in_italy_raggiunti_100_ma

rchi_storici_fatturato_da_quasi_94_mld-20260415185744.html  

 

 

 

https://www.ilmessaggero.it/ultimissime_adn/made_in_italy_raggiunti_100_marchi_storici_fatturato_da_quasi_94_mld-20260415185744.html
https://www.ilmessaggero.it/ultimissime_adn/made_in_italy_raggiunti_100_marchi_storici_fatturato_da_quasi_94_mld-20260415185744.html
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https://finanza.repubblica.it/mobile/News/2026/04/15/made_in_italy_mille_mar

chi_storici_generano_93_6_miliardi_di_euro-147/  
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https://www.italiaoggi.it/marketing-e-media/marketing/marchi-storici-arrivano-a-

quota-1000-un-business-di-94-miliardi-di-euro-nipz5kgv  
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https://www.milanofinanza.it/news/giornata-del-made-in-italy-raggiunto-
traguardo-di-1-000-marchi-storici-sequestrati-dalla-gdf-81-milioni-
202604151231326045  
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https://www.ilgiornaleditalia.it/news/lavoro/780811/made-in-italy-raggiunti-100-
marchi-storici-fatturato-da-quasi-94-mld.html  
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https://italiaveranews.it/2026/04/16/made-in-italy-raggiunti-100-marchi-storici-
fatturato-da-quasi-94-mld/  
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